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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 7 settembre 2010 , n.  166 .

      Regolamento recante il riordino dell’Istituto nazionale di 
statistica.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 87 e 51 della Costituzione; 
 Visto l’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 

1988, n. 400, e successive modifi cazioni, recante: «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri»; 

 Visto il decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322, 
recante: «Norme sul Sistema statistico nazionale e sul-
la riorganizzazione dell’Istituto nazionale di statistica, ai 
sensi dell’articolo 24 della legge 23 agosto 1988, n. 400», 
e successive modifi cazioni; 

 Vista la legge 31 dicembre 1996, n. 681, recante: «Fi-
nanziamento del censimento intermedio dell’industria e 
dei servizi nell’anno 1996»; 

 Visto il decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 419, re-
cante: «Riordinamento del sistema degli enti pubblici na-
zionali, a norma degli articoli 11 e 14 della legge 15 mar-
zo 1997, n. 59», e successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

 Visto l’articolo 2, commi 634 e 635, della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244; 

 Visto l’articolo 26 del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 
2008, n. 133; 

 Visto l’articolo 17, commi da 1 a 9, del decreto-legge 
1° luglio 2009, n. 78, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 3 agosto 2009, n. 102; 

 Visto l’articolo 10  -bis   del decreto-legge 30 dicembre 
2009, n. 194, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
26 febbraio 2010, n. 25; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78 converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122; 

 Visto il regolamento CE n. 177/08 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 20 febbraio 2008, che istituisce 
un quadro comune per i registri di imprese utilizzati a fi ni 
statistici e abroga il regolamento (CEE) n. 2186/93; 

 Visto il regolamento CE n. 223/2009 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, dell’11 marzo 2009, concernente 
i principi statistici che disciplinano lo sviluppo, la produ-
zione e la diffusione di statistiche europee; 

 Visto il Codice delle statistiche europee di cui alla rac-
comandazione della Commissione del 25 maggio 2005, 
relativa all’indipendenza, all’integrità e alla responsabili-
tà delle autorità statistiche nazionali e dell’autorità stati-
stica comunitaria; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
in data 1° agosto 2000, recante approvazione del regolamen-
to di organizzazione dell’Istituto nazionale di statistica, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 201 del 29 agosto 2000; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri in data 13 giugno 2008, recante: «Delega di fun-
zioni del Presidente del Consiglio dei Ministri in materia 
di pubblica amministrazione e innovazione al Ministro 
senza portafoglio, On. Prof. Renato Brunetta», ed in par-
ticolare la lettera   g)  ; 

 Ritenuto di dovere procedere alla razionalizzazione 
degli organi ed al contenimento delle spese dell’Istituto 
nazionale di statistica secondo i criteri stabiliti dalle let-
tere   d)   ed   h)   del citato articolo 2, comma 634, della legge 
24 dicembre 2007, n. 244; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
Ministri, adottata nella riunione del 28 ottobre 2009; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla 
sezione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza 
dell’8 febbraio 2010; 

 Acquisito il parere della Commissione parlamentare di 
cui all’articolo 14, comma 19, della legge 28 novembre 
2005, n. 246; 

 Vista la deliberazione defi nitiva del Consiglio dei Mi-
nistri, adottata nella riunione del 4 agosto 2010; 

 Sulla proposta del Ministro per la pubblica amministra-
zione e l’innovazione, di concerto con i Ministri per la 
semplifi cazione normativa, per l’attuazione del program-
ma di Governo e dell’economia e delle fi nanze; 

  EMANA    
il seguente regolamento:    

  Art. 1.
      Disposizioni generali    

     1. Il presente regolamento è emanato in attuazione 
dell’articolo 26 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133, e dell’articolo 2, comma 634, della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244, come da ultimo modifi cati dall’arti-
colo 17 del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102 e 
dall’articolo 10  -bis   del decreto-legge 30 dicembre 2009, 
n. 194, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 26 feb-
braio 2010, n. 25, al fi ne di conseguire gli obiettivi di 
riduzione del complesso della spesa di funzionamento 
dell’Istituto nazionale di statistica, di incremento dell’ef-
fi cienza e della qualità dei servizi e della conoscenza del-
la realtà economica e sociale del Paese, nonché di raffor-
zamento della funzione statistica. 

 2. Salvo quanto diversamente previsto dal presente re-
golamento, sono confermate l’organizzazione e le funzio-
ni di cui al decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322, e 
successive modifi che ed integrazioni.   
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  Art. 2.

      Compiti dell’ISTAT    

     1. L’ISTAT - Istituto nazionale di statistica, ente pub-
blico dotato di autonomia scientifi ca, organizzativa, fi -
nanziaria e contabile, svolge la propria attività secondo i 
principi di indipendenza scientifi ca, imparzialità, obietti-
vità, affi dabilità, qualità e riservatezza dell’informazione 
statistica dettati a livello europeo ed internazionale. 

  2. L’ISTAT esercita i compiti defi niti dall’articolo 15 
del decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322, anche 
al fi ne di dare attuazione alle disposizioni contenute nel 
regolamento (CE) n. 223/2009 del Parlamento europeo e 
del Consiglio dell’11 marzo 2009 e nel regolamento (CE) 
n. 177/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
20 febbraio 2008, nonché di recepire i principi contenuti 
nella raccomandazione della Commissione europea del 
25 maggio 2005, relativa alla indipendenza, all’integrità 
e alla responsabilità delle autorità statistiche nazionali e 
comunitarie, provvedendo:  

   a)   a mantenere i rapporti con enti ed uffi ci interna-
zionali operanti nel settore dell’informazione statistica, 
a coordinare tutte le attività connesse allo sviluppo, alla 
produzione e alla diffusione di statistiche europee e a fun-
gere da interlocutore della Commissione europea per le 
questioni statistiche ai sensi dell’articolo 5 del predetto 
regolamento CE n. 223/2009; 

   b)   allo svolgimento dell’attività di formazione e 
qualifi cazione professionale per i dirigenti ed il persona-
le dell’ISTAT e delle pubbliche amministrazioni, per gli 
operatori e per gli addetti al Sistema statistico nazionale e 
per altri soggetti pubblici e privati; 

   c)   a defi nire i metodi e i formati da utilizzare da 
parte delle pubbliche amministrazioni per lo scambio e 
l’utilizzo in via telematica dell’informazione statistica e 
fi nanziaria, nonché a coordinare modifi cazioni, integra-
zioni e nuove impostazioni della modulistica e dei sistemi 
informativi utilizzati dalle pubbliche amministrazioni per 
raccogliere informazioni utilizzate o da utilizzare per fi ni 
statistici, ai sensi dell’articolo 3, comma 73, della legge 
24 dicembre 2007, n. 244, e dell’articolo 8, comma 2, del-
la legge 31 dicembre 1996, n. 681.   

  Art. 3.

      Comitato di indirizzo e coordinamento
dell’informazione statistica    

     1. Le funzioni direttive dell’ISTAT nei confronti degli 
uffi ci di informazione statistica costituiti ai sensi dell’ar-
ticolo 3 del decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322, 
sono esercitate dal comitato di indirizzo e coordinamento 
dell’informazione statistica. 

  2. Il comitato è composto:  
    a)   dal presidente dell’Istituto, che lo presiede;  
    b)   da due membri in rappresentanza del Ministero 

dell’economia e delle fi nanze e da quattro membri in rap-
presentanza di altre amministrazioni statali, individuate 
dal Presidente del Consiglio dei Ministri, sentito il presi-
dente dell’ISTAT;  

    c)   da tre rappresentanti delle regioni e degli enti lo-
cali, designati dalla Conferenza unifi cata di cui all’artico-
lo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281;  

    d)   da un rappresentante designato dal presidente di 
Unioncamere;  

    e)   da due rappresentanti di enti pubblici tra quelli 
dotati dei più complessi sistemi d’informazione;  

    f)   da due esperti scelti tra i professori ordinari di ruo-
lo di prima fascia in materie statistiche, economiche ed 
affi ni.  

 3. Il comitato può essere integrato, su proposta del pre-
sidente, da rappresentanti di altre amministrazioni statali 
competenti per specifi ci oggetti di deliberazione. 

 4. I membri del comitato, di cui alle lettere da   b)   ad   f)   
del comma 2, sono nominati con decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri. I membri di cui alla lettera   b)   
sono nominati su designazione, rispettivamente, del Mi-
nistro dell’economia e delle fi nanze e degli altri Ministri 
competenti, quelli di cui alla lettera   f)   sono nominati su 
designazione del Ministro dell’istruzione, dell’università 
e della ricerca. 

 5. Il comitato dura in carica quattro anni. I suoi membri 
possono essere confermati per non più di due volte. 

 6. Il comitato emana direttive vincolanti nei confronti 
degli uffi ci di statistica costituiti ai sensi dell’articolo 3 
del decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322, nonché 
atti di indirizzo nei confronti degli altri uffi ci facenti parte 
del Sistema statistico nazionale di cui all’articolo 2 del 
predetto decreto. Le direttive sono sottoposte all’assenso 
della amministrazione vigilante, che si intende comunque 
dato qualora, entro trenta giorni dalla comunicazione, la 
stessa non formula rilievi. Il comitato delibera altresì, su 
proposta del presidente, il programma statistico nazionale. 

 7. Il comitato si riunisce su convocazione del pre-
sidente ogni volta che questi o le amministrazioni e gli 
enti rappresentati ne ravvisino la necessità. Alle riunioni 
partecipa il presidente della commissione per la garanzia 
dell’informazione statistica, di cui all’articolo 12 del de-
creto legislativo n. 322 del 1989. 

 8. Il comitato è costituito con la nomina della maggio-
ranza assoluta dei propri membri.   

  Art. 4.

      Consiglio    

     1. Il consiglio dell’ISTAT programma, indirizza e con-
trolla l’attività dell’Istituto. 

  2. Il consiglio è composto:  
    a)   dal presidente dell’Istituto, che lo presiede;  
    b)   da due membri designati, tra i propri componenti, 

dal comitato di cui all’articolo 3;  
    c)   da due membri nominati dal Presidente del Con-

siglio dei Ministri scelti tra professori ordinari oppure di-
rettori di istituti di statistica o di ricerca statistica.  

 3. Il direttore generale dell’Istituto partecipa alle riu-
nioni del consiglio e ne è il segretario. 
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 4. I membri del consiglio, di cui alle lettere   b)   e   c)   del 
comma 2, sono nominati con decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri e durano in carica quattro anni. 
In caso di cessazione anticipata dalla carica di taluno di 
essi, il mandato del membro nominato successivamente 
si esaurisce comunque al compimento del mandato qua-
driennale dei membri rimasti in carica. 

 5. Il consiglio è costituito con la nomina della mag-
gioranza assoluta dei propri membri. Per la validità delle 
sedute occorre la presenza di almeno tre componenti. Per 
la validità delle deliberazioni occorre il voto favorevole 
della maggioranza dei presenti. In caso di parità di voti 
prevale quello del presidente.   

  Art. 5.

      Uffi ci dirigenziali e organizzazione interna    
     1. Al fi ne di assicurare la realizzazione degli obiettivi di cui 

all’articolo 2, comma 634, lettera   h)   , della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244, e al decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
del presente regolamento sono apportate modifi che al rego-
lamento di organizzazione dell’ISTAT, approvato con decre-
to del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 1° agosto 
2000, con particolare riguardo alla dirigenza ed alle strutture 
giuridiche, amministrative, di produzione e di ricerca, anche 
tenuto conto di quanto previsto dal citato regolamento (CE) 
n. 223/2009 e dell’assetto organizzativo adottato a livello in-
ternazionale per le strutture operanti nel settore della statisti-
ca e, comunque, secondo i seguenti criteri:  

    a)   individuazione della direzione generale, dei di-
partimenti, delle direzioni centrali, dei servizi, nonché 
degli uffi ci regionali, quali uffi ci dirigenziali, in numero 
massimo complessivamente non superiore a settantatre;  

    b)   qualifi cazione, quali uffi ci giuridici e amministra-
tivi dirigenziali di prima fascia, della direzione generale, 
alla quale può essere preposto anche un soggetto esterno 
con particolare comprovata qualifi cazione professionale 
al quale è corrisposto un trattamento economico com-
plessivo determinato con riferimento al contratto collet-
tivo nazionale di lavoro della dirigenza dell’area ricerca 
secondo parametri stabiliti dal regolamento di organiz-
zazione di cui al comma 1, e di non più di tre direzioni 
centrali, e quali uffi ci dirigenziali di seconda fascia dei 
restanti servizi giuridico amministrativi;  

    c)   qualifi cazione dei dipartimenti di produzione e di 
ricerca e delle direzioni centrali di produzione e di ricerca 
come uffi ci tecnici generali, in numero non superiore a 
sedici, prevedendo la preposizione a ciascuno di tali uffi ci 
di un dirigente di ricerca o di un dirigente tecnologo o di 
un dirigente di amministrazioni pubbliche, ovvero di un 
esperto della materia, con contratto individuale di durata 
non superiore a tre anni rinnovabili, previa valutazione 
comparativa dei requisiti culturali, professionali e scien-
tifi ci e degli incarichi ricoperti in ambito nazionale ed in-
ternazionale, con compenso da determinarsi secondo le 
modalità previste dall’articolo 3, comma 4, lettera   f)  , del 
citato decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in 
data 1° agosto 2000, con riferimento al contratto collet-
tivo nazionale di lavoro della dirigenza dell’area ricerca;  

    d)   individuazione dei servizi di produzione e di ri-
cerca e degli uffi ci regionali quali uffi ci tecnici non gene-
rali in cui si articolano gli uffi ci dirigenziali di cui alla let-
tera   c)  , con previsione che ai dirigenti responsabili di tali 
servizi e uffi ci compete il trattamento giuridico ed econo-
mico previsto dal contratto collettivo di appartenenza, in 
relazione alla tipologia e alla complessità delle strutture 
cui sono preposti;  

    e)   previsione che, in sede di prima attuazione del-
le modifi che al regolamento di organizzazione, ai fi ni 
dell’inquadramento nel ruolo dei dirigenti di seconda fa-
scia e della loro preposizione ai servizi giuridici e ammi-
nistrativi, sia effettuato dall’ISTAT un concorso pubblico 
per titoli ed esami con riserva di posti, in favore del perso-
nale di ruolo che abbia ricoperto presso l’Istituto incarichi 
dirigenziali, per almeno un triennio, nel medesimo setto-
re, ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri in data 1° agosto 2000. Agli esami sono ammessi 
i soli candidati che abbiano raggiunto, in sede di valuta-
zione dei titoli, il punteggio minimo fi ssato dal bando di 
concorso;  

    f)   previsione che la formazione dirigenziale, per i 
dirigenti di cui alle lettere precedenti, e l’attività di for-
mazione e qualifi cazione professionale, di cui all’artico-
lo 2, comma 2, lettera   b)  , siano accentrate, senza oneri 
aggiuntivi e previa soppressione delle altre strutture esi-
stenti nell’ente, presso la struttura permanente di cui al 
comma 3 dell’articolo 6 del decreto legislativo 29 ottobre 
1999, n. 419, denominata: «Scuola superiore di statisti-
ca e di analisi sociali ed economiche», posta alle dirette 
dipendenze del presidente dell’Istituto, che opera in col-
legamento con la Scuola superiore della pubblica ammi-
nistrazione e la Scuola superiore dell’economia e fi nanze, 
nonché con altre istituzioni universitarie e scientifi che 
nazionali, europee e internazionali;  

    g)   semplifi cazione dei meccanismi di defi nizione 
della pianta organica, volti a rendere quest’ultima mag-
giormente coerente con i compiti assegnati all’Istituto, 
con previsione di possibili riduzioni della pianta organica 
del personale non dirigenziale e delle connesse prevedibili 
economie in termini di logistica e funzionamento, ovvero 
rideterminazioni della stessa per effetto dell’applicazione 
degli articoli 7 e 50 del decreto-legge 31 maggio 2010, 
n. 78, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 30 luglio 
2010, n. 122, secondo le procedure di approvazione pre-
viste dall’articolo 22 del decreto legislativo 6 settembre 
1989, n. 322.  

 2. Gli incarichi dirigenziali di prima fascia di cui alla 
lettera   b)   del comma 1 e gli incarichi dirigenziali tecnici 
di cui alla lettera   c)   sono conferiti dal presidente dell’Isti-
tuto, sentito il consiglio nel caso dell’incarico di direttore 
generale. 

 3. Il presidente può delegare, per l’esercizio di partico-
lari attribuzioni, la legale rappresentanza dell’Istituto al 
direttore generale, ai direttori di dipartimento, ai direttori 
centrali, nonché ai dirigenti dei servizi ed uffi ci dell’Isti-
tuto stesso, nei limiti e con le modalità che saranno previ-
ste dal regolamento di cui al comma 1.   
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  Art. 6.
      Disposizioni transitorie e fi nali    

     1. Alla data di entrata in vigore del presente regola-
mento sono abrogati, nel decreto legislativo 6 settembre 
1989, n. 322, l’articolo 16, comma 4, gli articoli 17 e 18 
e, all’articolo 22, la lettera   f)   del comma 2 ed il comma 3. 

 2. Entro sessanta giorni dalla data di cui al comma 1 
si provvede alla rinnovazione della composizione degli 
organi collegiali di cui agli articoli 3 e 4. 

 3. Nelle more della riorganizzazione di cui all’artico-
lo 5, resta ferma, per i dirigenti di cui all’articolo 5, com-
ma 1, lettere   c)   e   d)  , la disciplina del conferimento degli 
incarichi dirigenziali ai sensi e con le modalità di cui al 
citato decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in 
data 1° agosto 2000. 

 4. Al fi ne di garantire la continuità e la funzionalità 
dell’Istituto nelle more dell’approvazione della pianta or-
ganica e dell’espletamento delle procedure concorsuali di 
cui all’articolo 5, comma 1, lettera   e)  , il presidente può 
conferire incarichi dirigenziali a tempo determinato per 
gli uffi ci e i servizi giuridici e amministrativi di cui al 
medesimo articolo 5, comma 1, lettera   b)  , per una durata 
non superiore a 18 mesi, a personale di ruolo dell’Istituto 
in possesso delle specifi che qualità professionali richieste 
ovvero, in mancanza di queste ultime, di altre ammini-
strazioni pubbliche. Tali contratti possono essere rinno-
vati una sola volta per ulteriori dodici mesi, per assicura-
re la funzionalità dell’Istituto fi no alla conclusione delle 
procedure concorsuali. 

 5. Fatto salvo quanto previsto dal presente regolamen-
to, si applicano all’ISTAT le disposizioni del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modifi cazioni. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 7 settembre 2010 

 NAPOLITANO 

 BERLUSCONI, Presidente del 
Consiglio dei Ministri 

 BRUNETTA, Ministro per la 
pubblica amministrazio-
ne e l’innovazione 

 CALDEROLI, Ministro per la 
semplificazione normativa 

 ROTONDI, Ministro per l’at-
tuazione del programma 
di Governo 

 TREMONTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: ALFANO   

  Registrato alla Corte dei conti il 1° ottobre 2010
Ministeri istituzionali - Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro 

n. 15, foglio n. 173

     N O T E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-
zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazio-
ne dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi -
ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n. 1092, al solo fi ne di facilitare la lettura delle disposizioni di legge alle 
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’effi cacia degli atti 
legislativi qui trascritti. 

 Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazione 
nella   Gazzetta Uffi ciale   delle Comunità europee (GUCE). 

   Note alle premesse:   

 — L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi ed emanare i decreti 
aventi valore di legge e i regolamenti. 

  — Si riporta il testo dell’art. 51 della Costituzione:  
 «Art. 51. — Tutti i cittadini dell’uno o dell’altro sesso possono 

accedere agli uffi ci pubblici e alle cariche elettive in condizioni di egua-
glianza, secondo i requisiti stabiliti dalla legge. A tale fi ne la Repubblica 
promuove con appositi provvedimenti le pari opportunità tra donne e 
uomini. 

 La legge può, per l’ammissione ai pubblici uffi ci e alle cariche elet-
tive, parifi care ai cittadini gli italiani non appartenenti alla Repubblica. 

 Chi è chiamato a funzioni pubbliche elettive ha diritto di disporre 
del tempo necessario al loro adempimento e di conservare il suo posto 
di lavoro». 

  — Si riporta il testo dell’art. 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri):  

 «Art. 17    (Regolamenti)    . — 1. Con decreto del Presidente della 
Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei Ministri, sentito il 
parere del Consiglio di Stato che deve pronunziarsi entro novanta giorni 
dalla richiesta, possono essere emanati regolamenti per disciplinare:  

    a)   l’esecuzione delle leggi e dei decreti legislativi, nonché dei 
regolamenti comunitari;  

    b)   l’attuazione e l’integrazione delle leggi e dei decreti legisla-
tivi recanti norme di principio, esclusi quelli relativi a materie riservate 
alla competenza regionale;  

    c)   le materie in cui manchi la disciplina da parte di leggi o di 
atti aventi forza di legge, sempre che non si tratti di materie comunque 
riservate alla legge;  

    d)   l’organizzazione ed il funzionamento delle amministrazioni 
pubbliche secondo le disposizioni dettate dalla legge;  

    e)  .  
 2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa delibera-

zione del Consiglio dei Ministri, sentito il Consiglio di Stato e previo 
parere delle Commissioni parlamentari competenti in materia, che si 
pronunciano entro trenta giorni dalla richiesta, sono emanati i regola-
menti per la disciplina delle materie, non coperte da riserva assoluta di 
legge prevista dalla Costituzione, per le quali le leggi della Repubbli-
ca, autorizzando l’esercizio della potestà regolamentare del Governo, 
determinano le norme generali regolatrici della materia e dispongono 
l’abrogazione delle norme vigenti, con effetto dall’entrata in vigore del-
le norme regolamentari. 

 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamenti 
nelle materie di competenza del Ministro o di autorità sottordinate al 
Ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più Ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei Ministri prima della loro emanazione. 

 4. I regolamenti di cui al comma 1 ed i regolamenti ministeriali ed 
interministeriali, che devono recare la denominazione di “regolamen-
to”, sono adottati previo parere del Consiglio di Stato, sottoposti al visto 
ed alla registrazione della Corte dei conti e pubblicati nella   Gazzetta 
Uffi ciale  . 
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 4  -bis   . L’organizzazione e la disciplina degli uffi ci dei Ministeri 
sono determinate, con regolamenti emanati ai sensi del comma 2, su 
proposta del Ministro competente d’intesa con il Presidente del Con-
siglio dei Ministri e con il Ministro del tesoro, nel rispetto dei princìpi 
posti dal decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive mo-
difi cazioni, con i contenuti e con l’osservanza dei criteri che seguono:  

    a)   riordino degli uffi ci di diretta collaborazione con i Ministri 
ed i Sottosegretari di Stato, stabilendo che tali uffi ci hanno esclusive 
competenze di supporto dell’organo di direzione politica e di raccordo 
tra questo e l’amministrazione;  

    b)   individuazione degli uffi ci di livello dirigenziale generale, 
centrali e periferici, mediante diversifi cazione tra strutture con funzio-
ni fi nali e con funzioni strumentali e loro organizzazione per funzioni 
omogenee e secondo criteri di fl essibilità eliminando le duplicazioni 
funzionali;  

    c)   previsione di strumenti di verifi ca periodica dell’organizza-
zione e dei risultati;  

    d)   indicazione e revisione periodica della consistenza delle pian-
te organiche;  

    e)   previsione di decreti ministeriali di natura non regolamentare 
per la defi nizione dei compiti delle unità dirigenziali nell’ambito degli 
uffi ci dirigenziali generali.  

 4  -ter  . Con regolamenti da emanare ai sensi del comma 1 del pre-
sente articolo, si provvede al periodico riordino delle disposizioni rego-
lamentari vigenti, alla ricognizione di quelle che sono state oggetto di 
abrogazione implicita e all’espressa abrogazione di quelle che hanno 
esaurito la loro funzione o sono prive di effettivo contenuto normativo o 
sono comunque obsolete.». 

 — Il decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322 (Norme sul Siste-
ma statistico nazionale e sulla riorganizzazione dell’Istituto nazionale 
di statistica, ai sensi dell’art. 24 della legge 23 agosto 1988, n. 400) è 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   22 settembre 1989, n. 222. 

 — La legge 31 dicembre 1996, n. 681 (Finanziamento del censi-
mento intermedio dell’industria e dei servizi nell’anno 1996) è pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale   dell’11 gennaio 1997, n. 8. 

 — Il decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 419 (Riordinamento 
del sistema degli enti pubblici nazionali, a norma degli articoli 11 e 14 
della legge 15 marzo 1997, n. 59), è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 268 del 15 novembre 1999. 

 — Il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante: «Norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministra-
zioni pubbliche», è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   del 9 maggio 
2001, n. 106, supplemento ordinario. 

  — Si riporta il testo dei commi 634 e 635 dell’art. 2 della legge 
24 dicembre 2007, n. 244 (Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato):  

 «634    (Autorizzazione dell’adozione di regolamenti di delegifi ca-
zione per il riordino, di Enti ed organismi pubblici statali).     — Al fi ne 
di conseguire gli obiettivi di stabilità e crescita, di ridurre il complesso 
della spesa di funzionamento delle amministrazioni pubbliche, di incre-
mentare l’effi cienza e di migliorare la qualità dei servizi, con uno o più 
regolamenti, da emanare entro il 31 ottobre 2009, ai sensi dell’art. 17, 
comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro 
o dei Ministri interessati, di concerto con il Ministro per la pubblica 
amministrazione e l’innovazione, il Ministro per la semplifi cazione nor-
mativa, il Ministro per l’attuazione del programma di Governo e il Mi-
nistro dell’economia e delle fi nanze sentite le organizzazioni sindacali 
in relazione alla destinazione del personale, sono riordinati, trasformati 
o soppressi e messi in liquidazione, enti ed organismi pubblici statali, 
nonché strutture pubbliche statali o partecipate dallo Stato, anche in for-
ma associativa, nel rispetto dei seguenti princìpi e criteri direttivi:  

    a)   fusione di enti, organismi e strutture pubbliche comunque de-
nominate che svolgono attività analoghe o complementari, con conse-
guente riduzione della spesa complessiva e corrispondente riduzione del 
contributo statale di funzionamento;  

    b)   trasformazione degli enti ed organismi pubblici che non svol-
gono funzioni e servizi di rilevante interesse pubblico in soggetti di di-
ritto privato, ovvero soppressione e messa in liquidazione degli stessi 
secondo le modalità previste dalla legge 4 dicembre 1956, n. 1404, e 
successive modifi cazioni, fermo restando quanto previsto dalla lettera 
  e)   del presente comma, nonché dall’art. 9, comma 1  -bis  , lettera   c)  , del 
decreto-legge 15 aprile 2002, n. 63, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 15 giugno 2002, n. 112;  

    c)   fusione, trasformazione o soppressione degli enti che svol-
gono attività in materie devolute alla competenza legislativa regionale 
ovvero attività relative a funzioni amministrative conferite alle regioni 
o agli enti locali;  

    d)   razionalizzazione degli organi di indirizzo amministrativo, di 
gestione e consultivi e riduzione del numero dei componenti degli or-
gani collegiali almeno del 30 per cento, con salvezza della funzionalità 
dei predetti organi;  

    e)   previsione che, per gli enti soppressi e messi in liquidazione, lo 
Stato risponde delle passività nei limiti dell’attivo della singola liquida-
zione in conformità alle norme sulla liquidazione coatta amministrativa;  

    f)   abrogazione delle disposizioni legislative che prescrivono il 
fi nanziamento, diretto o indiretto, a carico del bilancio dello Stato o di 
altre amministrazioni pubbliche, degli enti ed organismi pubblici sop-
pressi e posti in liquidazione o trasformati in soggetti di diritto privato 
ai sensi della lettera   b)  ;  

    g)   trasferimento, all’amministrazione che riveste preminente 
competenza nella materia, delle funzioni di enti, organismi e strutture 
soppressi;  

    h)   la riduzione del numero degli uffi ci dirigenziali esistenti pres-
so gli enti con corrispondente riduzione degli organici del personale di-
rigenziale e non dirigenziale ed il contenimento delle spese relative alla 
logistica ed al funzionamento;  

    i)   la riduzione da parte delle amministrazioni vigilanti del nume-
ro dei propri uffi ci dirigenziali con corrispondente riduzione delle dota-
zioni organiche del personale dirigenziale e non dirigenziale nonché il 
contenimento della spesa per la logistica ed il funzionamento.  

 635    (Modalità di attuazione dei regolamenti di cui al comma 634).    
— Gli schemi dei regolamenti di cui al comma 634 sono trasmessi 
al Parlamento per l’acquisizione del parere della Commissione di cui 
all’art. 14, comma 19, della legge 28 novembre 2005, n. 246. Il parere 
è espresso entro trenta giorni dalla data di trasmissione degli schemi 
di regolamento, salva la richiesta di proroga ai sensi del comma 23 del 
medesimo art. 14». 

  — Si riporta il testo dell’art. 26 del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112 (Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplifi ca-
zione, la competitività, la stabilizzazione della fi nanza pubblica e la pe-
requazione tributaria) convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 ago-
sto 2008, n. 133:  

 «Art. 26    (Taglia-enti)   . — 1. Gli enti pubblici non economici con 
una dotazione organica inferiore alle 50 unità, con esclusione degli or-
dini professionali e loro federazioni, delle federazioni sportive e degli 
enti non inclusi nell’elenco ISTAT pubblicato in attuazione del com-
ma 5 dell’art. 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, degli enti la cui 
funzione consiste nella conservazione e nella trasmissione della me-
moria della Resistenza e delle deportazioni, anche con riferimento alle 
leggi 20 luglio 2000, n. 211, istitutiva della Giornata della memoria, e 
30 marzo 2004, n. 92, istitutiva del Giorno del ricordo, nonché delle Au-
torità portuali, degli enti parco e degli enti di ricerca, sono soppressi al 
novantesimo giorno dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, ad eccezione di quelli confermati con decreto 
dei Ministri per la pubblica amministrazione e l’innovazione e per la 
semplifi cazione normativa, da emanarsi entro il predetto termine. Sono, 
altresì, soppressi tutti gli enti pubblici non economici, per i quali, alla 
scadenza del 31 ottobre 2009, non siano stati emanati i regolamenti di ri-
ordino ai sensi del comma 634 dell’art. 2 della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244. Gli enti confermati ai sensi del primo periodo possono essere 
oggetto di regolamenti di riordino di enti ed organismi pubblici statali, 
di cui al comma 634 dell’art. 2 della legge 24 dicembre 2007, n. 244. Il 
termine di cui al secondo periodo si intende comunque rispettato con 
l’approvazione preliminare del Consiglio dei Ministri degli schemi dei 
regolamenti di riordino. Sono soppressi gli enti pubblici non economi-
ci di cui al secondo periodo i cui regolamenti di riordino, approvati in 
via preliminare entro il 31 ottobre 2009, non siano stati adottati in via 
defi nitiva entro il 31 ottobre 2010, con esclusione di quelli che formano 
oggetto di apposite previsioni legislative di riordino entrate in vigore 
nel corso della XVI legislatura. Nei successivi novanta giorni i Mini-
stri vigilanti comunicano ai Ministri per la pubblica amministrazione e 
l’innovazione e per la semplifi cazione normativa gli enti che risultano 
soppressi ai sensi del presente comma. 

 2. Le funzioni esercitate da ciascun ente soppresso sono attribui-
te all’amministrazione vigilante ovvero, nel caso di pluralità di ammi-
nistrazioni vigilanti, a quella titolare delle maggiori competenze nella 
materia che ne è oggetto. L’amministrazione così individuata succede 
a titolo universale all’ente soppresso, in ogni rapporto, anche contro-
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verso, e ne acquisisce le risorse fi nanziarie, strumentali e di personale. I 
rapporti di lavoro a tempo determinato, alla prima scadenza successiva 
alla soppressione dell’ente, non possono essere rinnovati o prorogati. 

 3. Il comma 636 dell’art. 2 e l’allegato A della legge 24 dicembre 
2007, n. 244, nonché i commi da 580 a 585 dell’art. 1 della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, sono abrogati. 

  4. All’alinea del comma 634 del medesimo art. 2 della predetta 
legge n. 244 del 2007 sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

    a)   le parole: “Ministro per le riforme e le innovazioni nella pub-
blica amministrazione” sono sostituite dalle seguenti: “Ministro per la 
pubblica amministrazione e l’innovazione, del Ministro per la semplifi -
cazione normativa”;  

    b)   le parole: “amministrative pubbliche statali” sono sostituite 
dalle seguenti: “pubbliche statali o partecipate dallo Stato, anche in for-
ma associativa,”;  

    c)   le parole: “termine di centottanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge” sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 
2008”.  

 5. All’art. 1, comma 4, della legge 27 settembre 2007, n. 165, le 
parole: “e con il Ministro dell’economia e delle fi nanze” sono sostituite 
dalle seguenti: “, il Ministro dell’economia e delle fi nanze e il Ministro 
per la semplifi cazione normativa”. 

 6. L’Unità per il monitoraggio, istituita dall’art. 1, comma 724, del-
la legge 27 dicembre 2006, n. 296, è soppressa a decorrere dalla data 
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e la 
relativa dotazione fi nanziaria, pari a due milioni di euro annui, compren-
siva delle risorse già stanziate, confl uisce in apposito fondo da istituire 
nel bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

 7. Con successivo decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, 
su proposta del Ministro per i rapporti con le regioni, sono determinate 
le fi nalità e le modalità di utilizzazione delle risorse di cui al comma 6». 

  — Si riporta il testo dell’art. 17, commi da 1 a 9, del decreto-legge 
1° luglio 2009, n. 78 (Provvedimenti anticrisi, nonché proroga di ter-
mini), convertito, con modifi cazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102:  

 «Art. 17    (Enti pubblici: economie, controlli, Corte dei conti.)     — 
1. All’art. 26 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, nel comma 1 sono 
apportate le seguenti modifi cazioni:  

    a)   nel secondo periodo le parole “31 marzo 2009” sono sostituite 
dalle seguenti: “31 ottobre 2009”;  

    b)   dopo il secondo periodo è aggiunto il seguente: “Il termine di 
cui al secondo periodo si intende comunque rispettato con l’approvazio-
ne preliminare del Consiglio dei Ministri degli schemi dei regolamenti 
di riordino.”.  

 2. All’art. 2, comma 634, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, le 
parole “30 giugno 2009” sono sostituite dalle seguenti: “31 ottobre 2009” 
e le parole da “su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione 
e l’innovazione” fi no a “Ministri interessati” sono sostituite dalle seguen-
ti: “su proposta del Ministro o dei Ministri interessati, di concerto con il 
Ministro per la pubblica amministrazione e l’innovazione, il Ministro per 
la semplifi cazione normativa, il Ministro per l’attuazione del programma 
di Governo e il Ministro dell’economia e delle fi nanze”. 

 3. (Abrogato). 
 4. Nelle more della defi nizione degli obiettivi di risparmio di cui al 

comma 3, il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato ad ac-
cantonare e rendere indisponibile in maniera lineare, una quota delle ri-
sorse disponibili delle unità previsionali di base del bilancio dello Stato, 
individuate ai sensi dell’art. 60, comma 3, del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133, ai fi ni dell’invarianza degli effetti sull’indebitamento netto della 
pubblica amministrazione. 

 4  -bis  . Gli schemi dei provvedimenti di cui al comma 4 sono tra-
smessi alle Camere per l’espressione del parere delle Commissioni 
competenti per i profi li di carattere fi nanziario. I pareri sono espressi en-
tro trenta giorni dalla data di trasmissione. Decorsi inutilmente i termini 
per l’espressione dei pareri, i decreti possono essere comunque adottati. 

 5. (Abrogato). 

  6. All’art. 2, comma 634, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, 
sono aggiunte le seguenti lettere:  

  “h) la riduzione del numero degli uffi ci dirigenziali esistenti 
presso gli enti con corrispondente riduzione degli organici del personale 
dirigenziale e non dirigenziale ed il contenimento delle spese relative 
alla logistica ed al funzionamento;  

    i)   la riduzione da parte delle amministrazioni vigilanti del nume-
ro dei propri uffi ci dirigenziali con corrispondente riduzione delle dota-
zioni organiche del personale dirigenziale e non dirigenziale nonché il 
contenimento della spesa per la logistica ed il funzionamento.”.  

 7. (Abrogato). 
 8. Le economie conseguite dagli enti pubblici che non ricevono 

contributi a carico dello Stato, inclusi nell’elenco adottato dall’ISTAT 
ai sensi del comma 5 dell’art. 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, 
ad eccezione delle Autorità amministrative indipendenti, sono rese in-
disponibili fi no a diversa determinazione del Ministro dell’economia e 
delle fi nanze di concerto con i Ministri interessati. 

 9. (Abrogato).». 
 — Si riporta il testo dell’art. 10  -bis    del decreto-legge 30 dicembre 

2009, n. 194 (Proroga di termini previsti da disposizioni legislative), 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 26 febbraio 2010, n. 25:  

 «Art. 10  -bis      (Termini in materia di “taglia-enti” e di “taglia-leg-
gi”).    — 1. L’art. 26, comma 1, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, in ma-
teria di procedimento “taglia-enti”, si interpreta nel senso che l’effetto 
soppressivo previsto dal secondo periodo concerne gli enti pubblici non 
economici con dotazione organica pari o superiore alle 50 unità, con 
esclusione degli enti già espressamente esclusi dal primo periodo del 
comma 1 nonché di quelli comunque non inclusi nel conto economico 
consolidato della pubblica amministrazione, come individuati dall’Isti-
tuto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del comma 3 dell’art. 1 della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196. 

  2. All’art. 26, comma 1, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, in 
materia di procedimento “taglia-enti”, sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  

    a)   dopo il secondo periodo è inserito il seguente: “Gli enti con-
fermati ai sensi del primo periodo possono essere oggetto di regolamenti 
di riordino di enti ed organismi pubblici statali, di cui al comma 634 
dell’art. 2 della legge 24 dicembre 2007, n. 244”;  

    b)   dopo il terzo periodo è inserito il seguente: “Sono soppressi 
gli enti pubblici non economici di cui al secondo periodo i cui regola-
menti di riordino, approvati in via preliminare entro il 31 ottobre 2009, 
non siano stati adottati in via defi nitiva entro il 31 ottobre 2010, con 
esclusione di quelli che formano oggetto di apposite previsioni legislati-
ve di riordino entrate in vigore nel corso della XVI legislatura”.  

 3. All’art. 2, comma 635, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, il 
terzo periodo è soppresso. 

 4. All’art. 14, comma 23, della legge 28 novembre 2005, n. 246, 
in materia di semplifi cazione della legislazione, il secondo e il terzo pe-
riodo sono sostituiti dai seguenti: “Trascorso il termine, eventualmente 
prorogato, senza che la Commissione abbia espresso il parere, i decreti 
legislativi possono essere comunque emanati. Nel computo dei termini 
non viene considerato il periodo di sospensione estiva e quello di fi ne 
anno dei lavori parlamentari.”.». 

 — Il decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, recante «Misure urgenti 
in materia di stabilizzazione fi nanziaria e di competitività economica» 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 è pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   del 31 maggio 2010, n. 125, supplemen-
to ordinario. 

 — Il regolamento (CE) n. 177/08 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 20 febbraio 2008, che istituisce un quadro comune per 
i registri di imprese utilizzati a fi ni statistici e abroga il regolamento 
(CEE) n. 2186/93 del Consiglio è pubblicato nella G.U.U.E. del 5 marzo 
2008, n. L 61. 

 — Il regolamento (CE) n. 223/2009 del Parlamento e del Consi-
glio, dell’11 marzo 2009 relativo alle statistiche europee e che abroga il 
regolamento (CE/Euratom) n. 1101/2008 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, relativo alla trasmissione all’Istituto statistico delle Comu-
nità europee di dati statistici protetti dal segreto, il regolamento (CE) 
n. 322/97 del Consiglio, relativo alle statistiche comunitarie, e la deci-
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sione 89/382/CEE/Euratom del Consiglio, che istituisce un comitato del 
programma statistico delle Comunità europee (Testo rilevante ai fi ni del 
SEE e della Svizzera) è pubblicato nella G.U.U.E. del 31 marzo 2009, 
n. 87. 

 — La raccomandazione della Commissione, del 25 maggio 2005 è 
relativa all’indipendenza, integrità e responsabilità delle autorità stati-
stiche nazionali e dell’autorità statistica comunitaria, COM (2005) 217 
defi nitivo. 

 — Il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1° ago-
sto 2000 recante «approvazione del regolamento di organizzazione 
dell’Istituto nazionale di statistica» è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
- serie generale - n. 201 del 29 agosto 2000. 

 — Il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 13 giugno 
2008, recante «Delega di funzioni del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri in materia di pubblica amministrazione e innovazione al Ministro 
senza portafoglio prof. Renato Brunetta» è pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   -serie generale - n. 149 del 27 giugno 2008. 

  — Si riporta il testo del comma 19 dell’art. 14 della legge 28 no-
vembre 2005, n. 246 (Semplifi cazione e riassetto normativo per l’anno 
2005):  

 «19. — È istituita la “Commissione parlamentare per la semplifi ca-
zione”, di seguito denominata “Commissione” composta da venti sena-
tori e venti deputati, nominati rispettivamente dal Presidente del Senato 
della Repubblica e dal Presidente della Camera dei deputati nel rispetto 
della proporzione esistente tra i gruppi parlamentari, su designazione 
dei gruppi medesimi. La Commissione elegge tra i propri componenti 
un presidente, due vicepresidenti e due segretari che insieme con il pre-
sidente formano l’Uffi cio di presidenza. La Commissione si riunisce per 
la sua prima seduta entro venti giorni dalla nomina dei suoi componenti, 
per l’elezione dell’Uffi cio di presidenza.».   

  Note all’art. 1:

     — Per il riferimento all’art. 26 del citato decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, si veda nelle note alle premesse. 

 — Per il riferimento all’art. 2 comma 634, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244, si veda nelle note alle premesse. 

 — Per il riferimento al decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322, 
si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 2:

      — Si riporta il testo dell’art. 15 del citato decreto legislativo n. 322 
del 1989:  

 «Art. 15    (Compiti dell’ISTAT)    . — 1. L’ISTAT provvede:  
    a)   alla predisposizione del programma statistico nazionale;  
    b)   alla esecuzione dei censimenti e delle altre rilevazioni stati-

stiche previste dal programma statistico nazionale ed affi date alla ese-
cuzione dell’Istituto;  

    c)   all’indirizzo e al coordinamento delle attività statistiche degli 
enti ed uffi ci facenti parte del Sistema statistico nazionale di cui all’art. 2;  

    d)   all’assistenza tecnica agli enti ed uffi ci facenti parte del Si-
stema statistico nazionale di cui all’art. 2, nonché alla valutazione, sulla 
base dei criteri stabiliti dal comitato di cui all’art. 17, dell’adeguatezza 
dell’attività di detti enti agli obiettivi del programma statistico nazionale;  

    e)   alla predisposizione delle nomenclature e metodologie di base 
per la classifi cazione e la rilevazione dei fenomeni di carattere demo-
grafi co, economico e sociale. Le nomenclature e le metodologie sono 
vincolanti per gli enti ed organismi facenti parte del Sistema statistico 
nazionale;  

    f)   alla ricerca e allo studio sui risultati dei censimenti e delle ri-
levazioni effettuate, nonché sulle statistiche riguardanti fenomeni d’in-
teresse nazionale e inserite nel programma triennale;  

    g)   alla pubblicazione e diffusione dei dati, delle analisi e degli 
studi effettuati dall’Istituto ovvero da altri uffi ci del Sistema statistico 
nazionale che non possano provvedervi direttamente; in particolare alla 
pubblicazione dell’Annuario statistico italiano e del Bollettino mensile 
di statistica;  

    h)   alla promozione e allo sviluppo informatico a fi ni statistici 
degli archivi gestionali e delle raccolte di dati amministrativi;  

    i)   allo svolgimento di attività di formazione e di qualifi cazione 
professionale per gli addetti al Sistema statistico nazionale;  

    l)   ai rapporti con enti ed uffi ci internazionali operanti nel settore 
dell’informazione statistica;  

    m)   alla promozione di studi e ricerche in materia statistica;  
    n)   alla esecuzione di particolari elaborazioni statistiche per con-

to di enti e privati, remunerate a condizioni di mercato.  
 2. Per lo svolgimento dei propri compiti l’ISTAT si può avvalere 

di enti pubblici e privati e di società mediante rapporti contrattuali e 
convenzionali, nonché mediante partecipazione al capitale degli enti e 
società stessi. 

 3. L’ISTAT, nell’attuazione del programma statistico nazionale, si 
avvale degli uffi ci di statistica di cui all’art. 2, come precisato dagli 
articoli 3 e 4. 

 4. L’ISTAT, per l’esercizio delle sue funzioni, procede con perio-
dicità, almeno biennale, alla convocazione di una Conferenza nazionale 
di statistica. 

 5. L’ISTAT si avvale del patrocinio e della consulenza dell’Avvo-
catura dello Stato.». 

 — Per il riferimento al regolamento (CE) n. 223/2009 del Parla-
mento europeo e del Consiglio dell’11 marzo 2009, si veda nelle note 
alle premesse. 

 — Per il regolamento (CE) n. 177/2008 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 20 febbraio 2008 si veda nelle note alle premesse. 

 — Per il riferimento alla raccomandazione della Commissione eu-
ropea del 25 maggio 2005 si veda nelle note alle premesse. 

 — Si riporta il testo dell’art. 3, comma 73, della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244, recante: «Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato» (pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    
28 dicembre 2007, n. 300, supplemento ordinario):  

 «73    (Coordinamento delle attività relative all’informazione stati-
stica)   . — Ai fi ni dell’attuazione del comma 4  -bis   dell’art. 13 del decreto 
legislativo 6 settembre 1989, n. 322, introdotto dal comma 72, l’Istituto 
nazionale di statistica (ISTAT) emana una circolare sul coordinamento 
dell’informazione statistica nelle pubbliche amministrazioni e sulla defi -
nizione di metodi per lo scambio e l’utilizzo in via telematica dell’infor-
mazione statistica e fi nanziaria, anche con riferimento ai dati rilevanti per 
i temi di cui al comma 68. Al fi ne di unifi care i metodi e gli strumenti di 
monitoraggio, il Comitato di cui all’art. 17 del medesimo decreto legisla-
tivo n. 322 del 1989 defi nisce, in collaborazione con il Centro nazionale 
per l’informatica nella pubblica amministrazione (CNIPA), appositi stan-
dard per il rispetto dei princìpi di unicità del sistema informativo, raccol-
ta condivisa delle informazioni e dei dati e accesso differenziato in base 
alle competenze istituzionali di ciascuna amministrazione. Per l’adegua-
mento del sistema informativo dell’ISTAT e il suo collegamento con altri 
sistemi informativi si provvede a valere sulle maggiori risorse assegnate 
all’art. 36 della legge 24 aprile 1980, n. 146, ai sensi della tabella C al-
legata alla presente legge. All’art. 10  -bis  , comma 5, quinto periodo, del 
decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, le parole: “31 dicembre 2007” sono 
sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 2008”.». 

  — Si riporta il testo dell’art. 8, comma 2, della citata legge 31 di-
cembre 1996, n. 681:  

 «2. Modifi cazioni, integrazioni e nuova impostazione della modu-
listica utilizzata dalle amministrazioni ed enti di cui al comma 1, che 
contengano le informazioni utilizzate per fi ni statistici, sono concordate 
con l’Istituto nazionale di statistica.».   

  Note all’art. 3:

     — Si riporta il testo dell’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281 (Defi nizione ed ampliamento delle attribuzioni della Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e Bolzano ed unifi cazione, per le materie ed i com-
piti di interesse comune delle regioni, delle province e dei comuni, con 
la Conferenza Stato-città ed autonomie locali) pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale    del 30 agosto 1997, n. 202:  

 «Art. 8    (Conferenza Stato-città ed autonomie locali e Conferenza uni-
fi cata).    — 1. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è unifi cata per 
le materie ed i compiti di interesse comune delle regioni, delle province, 
dei comuni e delle comunità montane, con la Conferenza Stato-regioni. 
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 2. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è presieduta dal 
Presidente del Consiglio dei Ministri o, per sua delega, dal Ministro 
dell’interno o dal Ministro per gli affari regionali nella materia di ri-
spettiva competenza; ne fanno parte altresì il Ministro del tesoro e del 
bilancio e della programmazione economica, il Ministro delle fi nanze, 
il Ministro dei lavori pubblici, il Ministro della sanità, il presidente 
dell’Associazione nazionale dei comuni d’Italia - ANCI, il presidente 
dell’Unione province d’Italia - UPI ed il presidente dell’Unione na-
zionale comuni, comunità ed enti montani - UNCEM. Ne fanno parte 
inoltre quattordici sindaci designati dall’ANCI e sei presidenti di pro-
vincia designati dall’UPI. Dei quattordici sindaci designati dall’ANCI 
cinque rappresentano le città individuate dall’art. 17 della legge 8 giu-
gno 1990, n. 142. Alle riunioni possono essere invitati altri membri del 
Governo, nonché rappresentanti di amministrazioni statali, locali o di 
enti pubblici. 

 3. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è convocata al-
meno ogni tre mesi, e comunque in tutti i casi il presidente ne ravvisi la 
necessità o qualora ne faccia richiesta il presidente dell’ANCI, dell’UPI 
o dell’UNCEM. 

 4. La Conferenza unifi cata di cui al comma 1 è convocata dal Presi-
dente del Consiglio dei Ministri. Le sedute sono presiedute dal Presiden-
te del Consiglio dei Ministri o, su sua delega, dal Ministro per gli affari 
regionali o, se tale incarico non è conferito, dal Ministro dell’interno.». 

  — Si riporta il testo degli articoli 3 e 12 del già citato decreto legi-
slativo 6 settembre 1989, n. 322:  

 «Art. 3    (Uffi ci di statistica).    — 1. Presso le amministrazioni cen-
trali dello Stato e presso le aziende autonome sono istituiti uffi ci di sta-
tistica, posti alle dipendenze funzionali dell’ISTAT. 

 2. Gli uffi ci di statistica sono ordinati anche secondo le esigenze 
di carattere tecnico indicate dall’ISTAT. Ad ogni uffi cio è preposto un 
dirigente o funzionario designato dal Ministro competente, sentito il 
presidente dell’ISTAT. 

 3. Le attività e le funzioni degli uffi ci statistici delle province, dei 
comuni e delle camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura 
sono regolate dalla legge 16 novembre 1939, n. 1823, e dalle relative 
norme di attuazione, nonché dal presente decreto nella parte applica-
bile. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto, 
gli enti locali, ivi comprese le unità sanitarie locali che non vi abbiano 
ancora provveduto istituiscono l’uffi cio di statistica anche in forma as-
sociata o consortile. I comuni con più di 100.000 abitanti istituiscono 
con effetto immediato un uffi cio di statistica che fa parte del Sistema 
statistico nazionale. 

 4. Gli uffi ci di statistica costituiti presso le prefetture assicurano, 
fatte salve le competenze a livello regionale del commissario del Gover-
no previste dall’art. 13, comma 1, lettera   c)  , della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, anche il coordinamento, il collegamento e l’interconnessione a 
livello provinciale di tutte le fonti pubbliche preposte alla raccolta ed 
alla elaborazione dei dati statistici, come individuate dall’ISTAT. 

 5. Gli uffi ci di statistica di cui ai commi 2, 3 e 4 esercitano le pro-
prie attività secondo le direttive e gli atti di indirizzo emanati dal comi-
tato di cui all’art. 17.». 

 «Art. 12    (Commissione per la garanzia dell’informazione stati-
stica).     — 1. Al fi ne di garantire il principio della imparzialità e della 
completezza dell’informazione statistica è istituita, presso la Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, la commissione per la garanzia dell’informa-
zione statistica. In particolare, la commissione vigila:  

    a)   sulla imparzialità e completezza dell’informazione statistica 
e contribuisce alla corretta applicazione delle norme che disciplinano la 
tutela della riservatezza delle informazioni fornite all’ISTAT e ad altri 
enti del Sistema statistico nazionale, segnalando anche al Garante per 
la protezione dei dati personali i casi di inosservanza delle medesime 
norme o assicurando altra collaborazione nei casi in cui la natura tecnica 
dei problemi lo richieda;  

    b)   sulla qualità delle metodologie statistiche e delle tecniche 
informatiche impiegate nella raccolta, nella conservazione e nella dif-
fusione dei dati;  

    c)   sulla conformità delle rilevazioni alle direttive degli organi-
smi internazionali e comunitari.  

 2. La commissione, nell’esercizio delle attività di cui al comma 1, 
può formulare osservazioni e rilievi al presidente dell’ISTAT, il quale 
provvede a fornire i necessari chiarimenti entro trenta giorni dalla co-

municazione, sentito il comitato di cui all’art. 17; qualora i chiarimenti 
non siano ritenuti esaustivi, la commissione ne riferisce al Presidente 
del Consiglio dei Ministri. Esprime inoltre parere sul programma stati-
stico nazionale ai sensi dell’art. 13, ed è sentita ai fi ni della sottoscrizio-
ne dei codici di deontologia e di buona condotta relativi al trattamento 
dei dati personali nell’àmbito del Sistema statistico nazionale. 

 3. La commissione è composta di nove membri, nominati entro 
sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto, con decreto 
del Presidente della Repubblica, su proposta del Presidente del Consi-
glio dei Ministri, dei quali sei scelti tra professori ordinari in materie 
statistiche, economiche ed affi ni o direttori di istituti di statistica o di 
ricerca statistica non facenti parte del Sistema statistico nazionale, e 
tre tra alti dirigenti di enti e amministrazioni pubbliche, che godano di 
grande prestigio e competenza nelle discipline e nei campi collegati alla 
produzione, diffusione e analisi delle informazioni statistiche e che non 
siano preposti ad uffi ci facenti parte del Sistema statistico nazionale. 
Possono essere nominati anche cittadini di Paesi comunitari che abbiano 
i medesimi requisiti. 

 4. Il presidente della commissione è eletto dagli stessi membri. 
 5. Abrogato. 
 6. La commissione si riunisce almeno due volte all’anno e redige 

un rapporto annuale, che si allega alla relazione al Parlamento sull’at-
tività dell’ISTAT. 

 7. Partecipa alle riunioni il presidente dell’ISTAT. 
 8. Alle funzioni di segreteria della commissione provvede il Segre-

tariato generale della Presidenza del Consiglio dei Ministri, che istitui-
sce, a questo fi ne, un apposito uffi cio, che può avvalersi anche di esperti 
esterni ai sensi della legge 23 agosto 1988, n. 400. 

 9. I compensi di cui all’art. 20 per i membri della commissione 
sono posti a carico del bilancio dell’ISTAT.».   

  Note all’art. 5:

     — Per il riferimento all’art. 2, comma 634, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244, si veda nelle note alle premesse. 

 — Per il riferimento al decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, si veda 
nelle note alle premesse. 

 — Per il riferimento al decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 1° agosto 2000 si veda nelle note in premesse. 

 — Per il riferimento al regolamento (CE) n. 223/2009 si veda nelle 
note alle premesse. 

  — Si riporta il comma 3 dell’art. 6 del citato decreto legislativo 
n. 419 del 1999:  

 «3. L’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) svolge, in collabo-
razione con la Scuola superiore della pubblica amministrazione e con 
istituzioni universitarie, attività di formazione e qualifi cazione profes-
sionale per gli addetti al sistema statistico nazionale, anche attraverso 
la costituzione di una struttura permanente. Le disposizioni di cui al 
comma 6 dell’art. 19 del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e 
successive modifi cazioni, si applicano al personale dell’ISTAT con qua-
lifi ca di dirigente di ricerca e dirigente tecnologo entro il limite del 5 per 
cento del relativo organico.». 

  — Si riporta il testo degli articoli 7 e 50 del citato decreto-legge 
31 maggio 2010, n. 78, convertito in legge, con modifi cazioni, dalla 
legge 30 luglio 2010, n. 122:  

 «Art. 7    (Soppressione ed incorporazione di enti ed organismi pub-
blici; riduzione dei contributi a favore di enti).    — 1. Con effetto dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto-legge, al fi ne di assicurare 
la piena integrazione delle funzioni assicurative e di ricerca connes-
se alla materia della tutela della salute e della sicurezza dei lavorato-
ri sui luoghi di lavoro e il coordinamento stabile delle attività previste 
dall’art. 9, comma 2, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, otti-
mizzando le risorse ed evitando duplicazioni di attività, l’IPSEMA e 
l’ISPESL sono soppressi e le relative funzioni sono attribuite all’INAIL, 
sottoposto alla vigilanza del Ministero del lavoro e delle politiche socia-
li e del Ministero della salute; l’INAIL succede in tutti i rapporti attivi 
e passivi. 

 2. Al fi ne di assicurare la piena integrazione delle funzioni in ma-
teria di previdenza e assistenza, ottimizzando le risorse ed evitando du-
plicazioni di attività, l’IPOST è soppresso. 
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 3. Le funzioni dell’IPOST sono trasferite all’INPS, sottoposto alla 
vigilanza del Ministero del lavoro e delle politiche sociali; l’INPS suc-
cede in tutti i rapporti attivi e passivi. 

 3  -bis  . Con effetto dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto, al fi ne di assicurare la piena integrazione 
delle funzioni in materia di previdenza e assistenza, l’Ente nazionale di 
assistenza magistrale (ENAM), istituito in base al decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 21 ottobre 1947, n. 1346, ratifi cato dalla 
legge 21 marzo 1953, n. 90, e successive modifi cazioni, è soppresso e 
le relative funzioni sono attribuite all’INPDAP che succede in tutti i 
rapporti attivi e passivi. 

 4. Con decreti di natura non regolamentare del Ministro del lavoro 
e delle politiche sociali di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
fi nanze e con il Ministro per la pubblica amministrazione e l’innova-
zione, nonché, per quanto concerne la soppressione dell’ISPESL, con 
il Ministro della salute, da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto ovvero, per l’ENAM, di concer-
to con il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversio-
ne del presente decreto, sono trasferite le risorse strumentali, umane e 
fi nanziarie degli enti soppressi, sulla base delle risultanze dei bilanci di 
chiusura delle relative gestioni alla data di entrata in vigore del presente 
decreto-legge ovvero, per l’ENAM, alla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto. 

 5. Le dotazioni organiche dell’INPS e dell’INAIL sono incremen-
tate di un numero pari alle unità di personale di ruolo trasferite in servi-
zio presso gli enti soppressi. In attesa della defi nizione dei comparti di 
contrattazione in applicazione dell’art. 40, comma 2, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, come modifi cato dal decreto legislativo 
27 ottobre 2009, n. 150, al personale transitato dall’ISPESL continua 
ad applicarsi il trattamento giuridico ed economico previsto dalla con-
trattazione collettiva del comparto ricerca e dell’area VII. Nell’ambito 
del nuovo comparto di contrattazione di riferimento per gli enti pubblici 
non economici da defi nire in applicazione del menzionato art. 40, com-
ma 2, può essere prevista un’apposita sezione contrattuale per le profes-
sionalità impiegate in attività di ricerca scientifi ca e tecnologica. Per i 
restanti rapporti di lavoro, l’INPS e l’INAIL subentrano nella titolarità 
dei relativi rapporti. 

 6. I posti corrispondenti all’incarico di componente dei collegi dei 
sindaci, in posizione di fuori ruolo istituzionale, soppressi ai sensi dei 
commi precedenti, sono trasformati in posti di livello dirigenziale gene-
rale per le esigenze di consulenza, studio e ricerca del Ministero del la-
voro e delle politiche sociali e del Ministero dell’economia e delle fi nan-
ze, nell’ambito del Dipartimento della ragioneria generale dello Stato. 
Gli incarichi dirigenziali di livello generale conferiti presso i collegi dei 
sindaci ai sensi dell’art. 3, comma 7, del decreto legislativo 30 giugno 
1994, n. 479, riferiti a posizioni soppresse per effetto dei commi pre-
cedenti, cessano dalla data di adozione dei provvedimenti previsti dal 
comma 4 e ai dirigenti ai quali non sia riattribuito il medesimo incarico 
presso il collegio dei sindaci degli enti riordinati ai sensi del presente 
articolo è conferito dall’amministrazione di appartenenza un incarico di 
livello dirigenziale generale. 

  7. All’art. 3 del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 479, sono 
apportate le seguenti modifi che:  

   a)    il comma 2 è sostituito dal seguente:  
  “Sono organi degli enti:  

    a)   il presidente;  
    b)   il consiglio di indirizzo e vigilanza;  
    c)   il collegio dei sindaci;  
    d)   il direttore generale.”;  
    b)    il comma 3 è sostituito dal seguente:   

 “Il presidente ha la rappresentanza legale dell’Istituto, può as-
sistere alle sedute del consiglio di indirizzo e vigilanza ed è scelto in 
base a criteri di alta professionalità, di capacità manageriale e di quali-
fi cata esperienza nell’esercizio di funzioni attinenti al settore operativo 
dell’ente. È nominato ai sensi della legge 24 gennaio 1978, n. 14, con 
la procedura di cui all’art. 3 della legge 23 agosto 1988, n. 400; la deli-
berazione del Consiglio dei Ministri è adottata su proposta del Ministro 
del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle fi nanze. Contestualmente alla richiesta di parere prevista 
dalle predette disposizioni, si provvede ad acquisire l’intesa del consi-

glio di indirizzo e vigilanza dell’ente, che deve intervenire nel termine 
di trenta giorni. In caso di mancato raggiungimento dell’intesa entro tale 
termine, il Consiglio dei Ministri può comunque procedere alla nomina 
con provvedimento motivato.”; 

    c)   al comma 4, dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: 
“Almeno trenta giorni prima della naturale scadenza ovvero entro dieci 
giorni dall’anticipata cessazione del presidente, il consiglio di indirizzo 
e vigilanza informa il Ministro del lavoro e delle politiche sociali affi n-
ché si proceda alla nomina del nuovo titolare.”;  

    d)   al comma 5, primo e secondo periodo, le parole “il consiglio 
di amministrazione” e “il consiglio” sono sostituite dalle parole “il pre-
sidente”; sono eliminati gli ultimi tre periodi del medesimo comma 5, 
dall’espressione “Il consiglio è composto” a quella “componente del 
consiglio di vigilanza.”;  

    e)   al comma 6, l’espressione “partecipa, con voto consultivo, 
alle sedute del consiglio di amministrazione e può assistere a quelle del 
consiglio di vigilanza” è sostituita dalla seguente “può assistere alle se-
dute del consiglio di indirizzo e vigilanza”;  

    f)   al comma 8, è eliminata l’espressione da “il consiglio di am-
ministrazione” a “funzione pubblica”;  

    g)   al comma 9, l’espressione “con esclusione di quello di cui 
alla lettera e)” è sostituita dalla seguente “con esclusione di quello di 
cui alla lettera d)”;  

    h)    è aggiunto il seguente comma 11:   
 “Al presidente dell’ente è dovuto, per l’esercizio delle funzioni 

inerenti alla carica, un emolumento onnicomprensivo stabilito con de-
creto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze.”. 

 8. Le competenze attribuite al consiglio di amministrazione dal-
le disposizioni contenute nel decreto del Presidente della Repubblica 
30 aprile 1970, n. 639, nella legge 9 marzo 1989, n. 88, nel decreto legi-
slativo 30 giugno 1994, n. 479, nel decreto del Presidente della Repub-
blica 24 settembre 1997, n. 366 e da qualunque altra norma riguardante 
gli enti pubblici di previdenza ed assistenza di cui all’art. 1, comma 1, 
del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 479, sono devolute al presi-
dente dell’ente, che le esercita con proprie determinazioni. 

 9. Con effetto dalla ricostituzione dei consigli di indirizzi e vigi-
lanza di cui all’art. 3, comma 4, del decreto legislativo 30 giugno 1994, 
n. 479, il numero dei rispettivi componenti è ridotto in misura non infe-
riore al trenta per cento. 

 10. Con effetto dalla ricostituzione dei comitati amministratori del-
le gestioni, fondi e casse di cui all’art. 1, primo comma, numero 4), del 
decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 1970, n. 639, e suc-
cessive modifi cazioni, nonché dei comitati previsti dagli articoli 33 e 34 
del medesimo decreto del Presidente della Repubblica, il numero dei ri-
spettivi componenti è ridotto in misura non inferiore al trenta per cento. 

 11. A decorrere dal 1° luglio 2010, gli eventuali gettoni di presen-
za corrisposti ai componenti dei comitati amministratori delle gestioni, 
fondi e casse di cui all’art. 2, comma 1, punto 4), della legge 9 marzo 
1989, n. 88, non possono superare l’importo di euro 30,00 a seduta. 

 12. A decorrere dal 1° luglio 2010, l’attività istituzionale degli or-
gani collegiali di cui all’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giu-
gno 1994, n. 479, nonché la partecipazione all’attività istituzionale degli 
organi centrali non dà luogo alla corresponsione di alcun emolumento 
legato alla presenza (gettoni e/o medaglie). 

 13. I regolamenti che disciplinano l’organizzazione ed il funzio-
namento degli enti di cui all’art. 1, comma 1, del decreto legislativo 
30 giugno 1994, n. 479, sono adeguati alle modifi che apportate al me-
desimo provvedimento normativo dal presente articolo, in applicazione 
dell’art. 1, comma 2, del predetto decreto legislativo n. 479/1994. Nelle 
more di tale recepimento, si applicano, in ogni caso, le disposizioni con-
tenute nel presente articolo. 

 14. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche all’or-
ganizzazione ed al funzionamento all’Ente nazionale di previdenza ed 
assistenza per i lavoratori dello spettacolo di cui al decreto del Presiden-
te della Repubblica 24 novembre 2003, n. 357. 

 15. Con effetto dalla data di entrata in vigore del presente decre-
to, l’Istituto affari sociali di cui all’art. 2 del decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri del 23 novembre 2007, è soppresso e le relative 
funzioni sono trasferite all’ISFOL che succede in tutti i rapporti attivi e 
passivi. Lo svolgimento delle attività di ricerca a supporto dell’elabora-



—  10  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2357-10-2010

zione delle politiche sociali confl uisce nell’ambito dell’organizzazione 
dell’ISFOL in una delle macroaree già esistenti. Con decreti di natura 
non regolamentare del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze e con il Ministro 
per la pubblica amministrazione e l’innovazione sono individuate le ri-
sorse umane, strumentali e fi nanziarie da riallocare presso l’ISFOL. La 
dotazione organica dell’ISFOL è incrementata di un numero pari alle 
unità di personale di ruolo trasferite, in servizio presso l’Istituto degli 
affari sociali alla data di entrata in vigore del presente decreto. L’ISFOL 
subentra in tutti i rapporti giuridici attivi e passivi ivi compresi i rapporti 
di lavoro in essere. L’ISFOL adegua il proprio statuto entro il 31 ottobre 
2010. 

 16. Con effetto dalla data di entrata in vigore del presente decre-
to, l’Ente nazionale di assistenza e previdenza per i pittori e scultori, 
musicisti, scrittori ed autori drammatici (ENAPPSMSAD), costituito 
con decreto del Presidente della Repubblica 1° aprile 1978, n. 202, è 
soppresso e le relative funzioni sono trasferite all’ENPALS, che suc-
cede in tutti i rapporti attivi e passivi. Con effetto dalla medesima 
data è istituito presso l’ENPALS con evidenza contabile separata il 
Fondo assistenza e previdenza dei pittori e scultori, musicisti, scrittori 
ed autori drammatici. Tutte le attività e le passività risultanti dall’ul-
timo bilancio consuntivo approvato affl uiscono ad evidenza contabile 
separata presso l’ENPALS. La dotazione organica dell’ENPALS è au-
mentata di un numero pari alla unità di personale di ruolo trasferite in 
servizio presso l’ENAPPSMSAD alla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, 
su proposta del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di con-
certo con il Ministro per la pubblica amministrazione e l’innovazione 
e con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, da emanarsi ai sensi 
dell’art. 17, della legge 23 agosto 1988, n. 400, le conseguenti modi-
fi che al regolamento di organizzazione e il funzionamento dell’ente 
ENPALS. Con decreti di natura non regolamentare del Ministro del la-
voro e delle politiche sociali di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle fi nanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto, sono individua-
te le risorse strumentali, umane e fi nanziarie dell’ente soppresso, sulla 
base delle risultanze del bilancio di chiusura della relativa gestione 
alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto. Il commissario straordinario e il direttore generale dell’Isti-
tuto incorporante in carica alla data di entrata in vigore del presente 
decreto-legge continuano ad operare sino alla scadenza del mandato 
prevista dai relativi decreti di nomina. 

 17. Le economie derivanti dai processi di razionalizzazione e sop-
pressione degli enti previdenziali vigilati dal Ministero del lavoro previ-
sti nel presente decreto sono computate, previa verifi ca del Dipartimen-
to della funzione pubblica con il Dipartimento della ragioneria generale 
dello Stato, per il raggiungimento degli obiettivi di risparmio previsti 
all’art. 1, comma 8, della legge 24 dicembre 2007, n. 247. 

 18. Al fi ne di razionalizzare e semplifi care le funzioni di analisi 
e studio in materia di politica economica, l’Istituto di studi e analisi 
economica (Isae) è soppresso; le funzioni e le risorse sono assegnate al 
Ministero dell’economia e delle fi nanze e all’ISTAT. Le funzioni svolte 
dall’Isae sono trasferite con uno o più decreti di natura non regolamen-
tare del Ministro dell’economia e delle fi nanze di concerto con il Mini-
stro per la pubblica amministrazione e l’innovazione; con gli stessi de-
creti sono stabilite le date di effettivo esercizio delle funzioni trasferite 
e sono individuate le risorse umane, strumentali e fi nanziarie riallocate 
presso il Ministero dell’economia e delle fi nanze, nonché, limitatamente 
ai ricercatori e ai tecnologi, anche presso l’ISTAT. I dipendenti a tempo 
indeterminato sono inquadrati, nei ruoli del Ministero sulla base di ap-
posita tabella di corrispondenza approvata con uno dei decreti di cui al 
presente comma; le amministrazioni di cui al presente comma provve-
dono conseguentemente a rideterminare le proprie dotazioni organiche; 
i dipendenti trasferiti mantengono il trattamento economico fondamen-
tale e accessorio, limitatamente alle voci fi sse e continuative, corrispo-
sto al momento dell’inquadramento; nel caso in cui tale trattamento ri-
sulti più elevato rispetto a quello previsto per il personale del Ministero, 
è attribuito per la differenza un assegno    ad personam    riassorbibile con 
i successivi miglioramenti economici a qualsiasi titolo conseguiti. Per i 
restanti rapporti di lavoro le amministrazioni di destinazione subentrano 
nella titolarità dei rispettivi rapporti. Dall’attuazione del presente com-
ma non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza 
pubblica. 

 19. L’Ente italiano montagna (EIM), istituito dall’art. 1, com-
ma 1279, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è soppresso. La Presi-
denza del Consiglio dei Ministri succede a titolo universale al predetto 
ente e le risorse strumentali e di personale ivi in servizio sono trasferite 
al Dipartimento per gli affari regionali della medesima Presidenza. Con 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri su proposta del Mini-
stro per la pubblica amministrazione e l’innovazione di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze sono stabilite le date di effettivo 
esercizio delle funzioni trasferite e sono individuate le risorse umane, 
strumentali e fi nanziarie riallocate presso la Presidenza, nonché, limita-
tamente ai ricercatori e ai tecnologi, anche presso gli enti e le istituzioni 
di ricerca. I dipendenti a tempo indeterminato sono inquadrati, nei ruoli 
della Presidenza sulla base di apposita tabella di corrispondenza. I di-
pendenti trasferiti mantengono il trattamento economico fondamentale 
e accessorio, limitatamente alle voci fi sse e continuative, corrisposto al 
momento dell’inquadramento; nel caso in cui tale trattamento risulti più 
elevato rispetto a quello previsto per la Presidenza è attribuito per la dif-
ferenza un assegno    ad personam    riassorbibile con i successivi miglio-
ramenti economici a qualsiasi titolo conseguiti. Per i restanti rapporti 
di lavoro le amministrazioni di destinazione subentrano nella titolarità 
dei rispettivi rapporti. Dall’attuazione del presente comma non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza pubblica. 

 20. Gli enti di cui all’allegato 2 sono soppressi e i compiti e le 
attribuzioni esercitati sono trasferiti alle amministrazioni corrispon-
dentemente indicate. Il personale a tempo indeterminato attualmente 
in servizio presso i predetti enti è trasferito alle amministrazioni e agli 
enti rispettivamente individuati ai sensi del predetto allegato, e sono 
inquadrati sulla base di un’apposita tabella di corrispondenza approvata 
con decreto del Ministro interessato di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle fi nanze e con il Ministro per la pubblica amministrazione 
e l’innovazione. Le amministrazioni di destinazione adeguano le pro-
prie dotazioni organiche in relazione al personale trasferito mediante 
provvedimenti previsti dai rispettivi ordinamenti. I dipendenti trasferiti 
mantengono il trattamento economico fondamentale e accessorio, limi-
tatamente alle voci fi sse e continuative, corrisposto al momento dell’in-
quadramento. Nel caso in cui risulti più elevato rispetto a quello previ-
sto per il personale dell’amministrazione di destinazione, percepiscono 
per la differenza un assegno    ad personam    riassorbibile con i successivi 
miglioramenti economici a qualsiasi titolo conseguiti. Dall’attuazione 
delle predette disposizioni non devono derivare nuovi o maggiori oneri 
a carico della fi nanza pubblica. Gli stanziamenti fi nanziari a carico del 
bilancio dello Stato previsti, alla data di entrata in vigore del presen-
te provvedimento, per le esigenze di funzionamento dei predetti enti 
pubblici confl uiscono nello stato di previsione della spesa o nei bilanci 
delle amministrazioni alle quali sono trasferiti i relativi compiti ed at-
tribuzioni, insieme alle eventuali contribuzioni a carico degli utenti dei 
servizi per le attività rese dai medesimi enti pubblici. Alle medesime 
amministrazioni sono altresì trasferite tutte le risorse strumentali attual-
mente utilizzate dai predetti enti. Le amministrazioni di destinazione 
esercitano i compiti e le funzioni facenti capo agli enti soppressi con le 
articolazioni amministrative individuate mediante le ordinarie misure 
di defi nizione del relativo assetto organizzativo. Al fi ne di garantire la 
continuità delle attività di interesse pubblico già facenti capo agli enti 
di cui al presente comma fi no al perfezionamento del processo di rior-
ganizzazione indicato, l’attività facente capo ai predetti enti continua 
ad essere esercitata presso le sedi e gli uffi ci già a tal fi ne utilizzati. 
Fermi restando i risparmi attesi, per le stazioni sperimentali e l’Istituto 
nazionale per le conserve alimentari (INCA), indicati nell’allegato 2, 
con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze, da adottare entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, sono individuati tempi e concrete modalità di trasferimento dei 
compiti e delle attribuzioni, nonché del personale e delle risorse stru-
mentali e fi nanziarie. 

 21. L’Istituto nazionale per studi e esperienze di architettura na-
vale (INSEAN) istituito con regio decreto legislativo 24 maggio 1946, 
n. 530, è soppresso. Le funzioni svolte dall’INSEAN e le connesse ri-
sorse umane, strumentali e fi nanziarie sono trasferite al Consiglio nazio-
nale delle ricerche con uno o più decreti di natura non regolamentare del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, con il Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca e con il Ministro per la pubblica amministrazione 
e l’innovazione; con gli stessi decreti sono stabilite le date di effettivo 
esercizio delle funzioni trasferite. I dipendenti a tempo indeterminato 
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sono inquadrati nei ruoli del Consiglio nazionale delle ricerche sulla 
base di apposita tabella di corrispondenza approvata con uno dei de-
creti di natura non regolamentare di cui al presente comma. Il Consi-
glio nazionale delle ricerche provvede conseguentemente a rimodulare 
o a rideterminare le proprie dotazioni organiche. I dipendenti trasferiti 
mantengono il trattamento economico fondamentale e accessorio, limi-
tatamente alle voci fi sse e continuative, corrisposto al momento dell’in-
quadramento; nel caso in cui tale trattamento risulti più elevato rispetto 
a quello previsto per il personale del Consiglio nazionale delle ricerche, 
è attribuito per la differenza un assegno    ad personam    riassorbibile con 
i successivi miglioramenti economici a qualsiasi titolo conseguiti. Per i 
restanti rapporti di lavoro il Consiglio nazionale delle ricerche subentra 
nella titolarità dei rispettivi rapporti. Dall’attuazione del presente com-
ma non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza 
pubblica. 

 22. L’ultimo periodo del comma 2 dell’art. 6 del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modifi cazioni dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326, è sostituito dal seguente: “Le nomine dei 
componenti degli organi sociali sono effettuate dal Ministero dell’econo-
mia e delle fi nanze d’intesa con il Ministero dello sviluppo economico”. 

 23. Per garantire il pieno rispetto dei principi comunitari in materia 
nucleare, i commi 8 e 9 dell’art. 27 della legge 23 luglio 2009, n. 99, 
sono abrogati, fatti salvi gli effetti prodotti alla data di entrata in vigo-
re della legge di conversione del presente decreto. Entro trenta giorni 
decorrenti dalla medesima data è ricostituito il consiglio di amministra-
zione della Sogin S.p.a., composto di 5 membri. La nomina dei compo-
nenti del consiglio di amministrazione della Sogin S.p.a. è effettuata dal 
Ministero dell’economia e delle fi nanze d’intesa con il Ministero dello 
sviluppo economico. 

 24. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto 
gli stanziamenti sui competenti capitoli degli stati di previsione delle 
amministrazioni vigilanti relativi al contributo dello Stato a enti, istituti, 
fondazioni e altri organismi sono ridotti del 50 per cento rispetto all’an-
no 2009. Al fi ne di procedere alla razionalizzazione e al riordino delle 
modalità con le quali lo Stato concorre al fi nanziamento dei predetti 
enti, i Ministri competenti, con decreto da emanare entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto, stabiliscono il riparto 
delle risorse disponibili. 

 25. Le commissioni mediche di verifi ca operanti nell’ambito del 
Ministero dell’economia e delle fi nanze sono soppresse, ad eccezione di 
quelle presenti nei capoluoghi di regione e nelle province a speciale au-
tonomia, che subentrano nelle competenze delle commissioni soppres-
se. Con protocolli di intesa, da stipularsi tra il Ministero dell’economia 
e delle fi nanze e le regioni, le predette commissioni possono avvalersi a 
titolo gratuito delle ASL territorialmente competenti ovvero, previo ac-
cordo con il Ministero della difesa, delle strutture sanitarie del predetto 
Ministero operanti sul territorio. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle fi nanze di natura non regolamentare sono stabilite le date di 
effettivo esercizio del nuovo assetto delle commissioni mediche di cui 
al presente comma. 

 26. Sono attribuite al Presidente del Consiglio dei Ministri le fun-
zioni di cui all’art. 24, comma 1, lettera   c)  , del decreto legislativo 30 lu-
glio 1999, n. 300, ivi inclusa la gestione del Fondo per le aree sottouti-
lizzate, fatta eccezione per le funzioni di programmazione economica e 
fi nanziaria non ricomprese nelle politiche di sviluppo e coesione. 

 27. Per l’esercizio delle funzioni di cui al comma 26, il Presidente 
del Consiglio dei Ministri o il Ministro delegato si avvalgono del Di-
partimento per lo sviluppo e la coesione economica del Ministero dello 
sviluppo economico, ad eccezione della Direzione generale per l’incen-
tivazione delle attività imprenditoriali, il quale dipende funzionalmente 
dalle predette autorità. 

 28. Ai fi ni della ricognizione delle risorse di cui al comma 26 si 
provvede, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, di 
concerto con i Ministri dell’economia e delle fi nanze e dello sviluppo 
economico. Le risorse del fondo per le aree sottoutilizzate restano nello 
stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico. 

 29. Restano ferme le funzioni di controllo e monitoraggio della 
Ragioneria generale dello Stato. 

 30. All’art. 10  -bis   del decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 194, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 26 febbraio 2010, n. 25, nel 
comma 1 sono aggiunte alla fi ne le seguenti parole: “nonché di quelli 

comunque non inclusi nel conto economico consolidato della pubblica 
amministrazione, come individuati dall’Istituto nazionale di statistica 
(ISTAT) ai sensi del comma 3 dell’art. 1 della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196”. 

 31. La vigilanza sul Comitato nazionale permanente per il mi-
crocredito, istituito ai sensi dell’art. 4  -bis  , comma 8, del decreto-legge 
10 gennaio 2006, n. 2, convertito dalla legge 11 marzo 2006, n. 81, è 
trasferita al Ministero per lo sviluppo economico. 

 31  -bis  . Per assicurare lo svolgimento delle funzioni di Autorità 
nazionale anticorruzione, ai sensi dell’art. 6 della legge 3 agosto 2009, 
n. 116, da parte del Dipartimento della funzione pubblica della Presiden-
za del Consiglio dei Ministri, è autorizzata la spesa di euro 2 milioni per 
l’anno 2011. Al relativo onere si provvede mediante utilizzo di quota par-
te delle maggiori entrate derivanti dall’art. 38, commi 13  -bis   e seguenti. 

 31  -ter  . L’Agenzia autonoma per la gestione dell’albo dei segre-
tari comunali e provinciali, istituita dall’art. 102 del testo unico di cui 
al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è soppressa. Il Ministero 
dell’interno succede a titolo universale alla predetta Agenzia e le risorse 
strumentali e di personale ivi in servizio, comprensive del fondo di cas-
sa, sono trasferite al Ministero medesimo. 

 31  -quater  . Con decreto del Ministro dell’interno di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze, sono stabilite le date di effettivo 
esercizio delle funzioni trasferite e sono individuate le risorse umane, 
strumentali e fi nanziarie riallocate presso il Ministero dell’interno. I di-
pendenti a tempo indeterminato sono inquadrati nei ruoli del Ministero 
dell’interno, sulla base di apposita tabella di corrispondenza approvata 
con il medesimo decreto di cui al primo periodo. I dipendenti trasferi-
ti mantengono il trattamento economico fondamentale ed accessorio, 
limitatamente alle voci fi sse e continuative, corrisposto al momento 
dell’inquadramento. 

 31  -quinquies  . Al fi ne di garantire la continuità delle attività di inte-
resse pubblico già facenti capo all’Agenzia, fi no al perfezionamento del 
processo di riorganizzazione, l’attività già svolta dalla predetta Agenzia 
continua ad essere esercitata presso la sede e gli uffi ci a tal fi ne utilizzati. 

 31  -sexies  . Il contributo a carico delle amministrazioni provincia-
li e dei comuni previsto dal comma 5 dell’art. 102 del citato decreto 
legislativo n. 267 del 2000 è soppresso dal 1° gennaio 2011 e dalla 
medesima data sono corrispondentemente ridotti i contributi ordinari 
delle amministrazioni provinciali e dei comuni, per essere destinati alla 
copertura degli oneri derivanti dall’applicazione del comma 31  -ter  . I 
criteri della riduzione sono defi niti con decreto del Ministro dell’interno 
di concerto con i Ministri dell’economia e delle fi nanze e per la pubblica 
amministrazione e l’innovazione, sentita la Conferenza Stato-città ed 
autonomie locali, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decreto. 

 31  -septies  . Al testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267, sono abrogati gli articoli 102 e 103. Tutti i richiami alla 
soppressa Agenzia di cui al citato art. 102 sono da intendere riferiti al 
Ministero dell’interno. 

 31  -octies  . Le amministrazioni destinatarie delle funzioni degli 
enti soppressi ai sensi dei commi precedenti, in esito all’applicazione 
dell’art. 74 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e dell’art. 2, comma 8  -
bis  , del decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 194, convertito, con modifi -
cazioni, dalla legge 26 febbraio 2010, n. 25, rideterminano, senza nuovi 
o maggiori oneri, le dotazioni organiche, tenuto conto delle vacanze così 
coperte, evitando l’aumento del contingente del personale di suppor-
to nel rispetto di quanto previsto dall’art. 74, comma 1, lettera   b)  , del 
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.». 

 «Art. 50    (Censimento).    — 1. È indetto il 15° Censimento generale del-
la popolazione e delle abitazioni, di cui al regolamento (CE) 9 luglio 2008, 
n. 763/08 del Parlamento europeo e del Consiglio, nonché il 9° censimento 
generale dell’industria e dei servizi ed il censimento delle istituzioni non-
profi t. A tal fi ne è autorizzata la spesa di 200 milioni di euro per l’anno 2011, 
di 277 milioni per l’anno 2012 e di 150 milioni per l’anno 2013. 

 2. Ai sensi dell’art. 15, comma 1, lettere   b)  ,   c)   ed   e)    del decreto 
legislativo 6 settembre 1989, n. 322, l’ISTAT organizza le operazioni 
di ciascun censimento attraverso il Piano generale di censimento e 
apposite circolari, nonché mediante specifiche intese con le province 
autonome di Trento e di Bolzano per i territori di competenza e nel 
rispetto della normativa vigente. Nel Piano generale di censimen-
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to vengono definite la data di riferimento dei dati, gli obiettivi, il 
campo di osservazione, le metodologie di indagine e le modalità di 
organizzazione ed esecuzione delle operazioni censuarie, gli adem-
pimenti cui sono tenuti i rispondenti nonché gli uffici di censimento, 
singoli o associati, preposti allo svolgimento delle procedure di cui 
agli articoli 7 e 11 del decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322, 
gli obblighi delle amministrazioni pubbliche di fornitura all’ISTAT 
di basi dati amministrative relative a soggetti costituenti unità di rile-
vazione censuaria. L’ISTAT, attraverso il Piano e apposite circolari, 
stabilisce altresì:  

    a)   le modalità di costituzione degli uffi ci di censimento, singo-
li o associati, preposti allo svolgimento delle operazioni censuarie e i 
criteri di determinazione e ripartizione dei contributi agli organi di cen-
simento, i criteri per l’affi damento di fasi della rilevazione censuaria a 
enti e organismi pubblici e privati, d’intesa con la Conferenza unifi cata, 
sentito il Ministero dell’economia e delle fi nanze;  

    b)   in ragione delle peculiarità delle rispettive tipologie di incarico, le 
modalità di selezione ed i requisiti professionali del personale con contratto 
a tempo determinato, nonché le modalità di conferimento dell’incarico di 
coordinatore e rilevatore, anche con contratti di collaborazione coordinata e 
continuativa, limitatamente alla durata delle operazioni censuarie e comun-
que con scadenza entro il 31 dicembre 2012, d’intesa con il Dipartimento 
della funzione pubblica e il Ministero dell’economia e delle fi nanze;  

    c)   i soggetti tenuti all’obbligo di risposta, il trattamento dei dati e 
la tutela della riservatezza, le modalità di diffusione dei dati, anche con 
frequenza inferiore alle tre unità, ad esclusione dei dati di cui all’art. 22 
del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e la comunicazione dei 
dati elementari ai soggetti facenti parte del SISTAN, nel rispetto del de-
creto legislativo n. 322/1989 e successive modifi che e del codice di de-
ontologia e di buona condotta per i trattamenti di dati personali a scopi 
statistici e di ricerca scientifi ca, nonché la comunicazione agli organismi 
di censimento dei dati elementari, privi di identifi cativi e previa richie-
sta all’ISTAT, relativi ai territori di rispettiva competenza e necessari 
per lo svolgimento delle funzioni istituzionali, nel rispetto di quanto 
stabilito dal presente articolo e dalla normativa vigente in materia di 
trattamento dei dati personali a scopi statistici;  

    d)   limitatamente al 15° Censimento generale della popolazione e 
delle abitazioni, le modalità per il confronto contestuale alle operazioni 
censuarie tra dati rilevati al censimento e dati contenuti nelle anagrafi  
della popolazione residente, nonché, d’intesa con il Ministero dell’inter-
no, le modalità di aggiornamento e revisione delle anagrafi  della popola-
zione residente sulla base delle risultanze censuarie.  

 3. Per gli enti territoriali individuati dal Piano generale di censi-
mento di cui al comma 2 come affi datari di fasi delle rilevazioni censua-
rie, le spese derivanti dalla progettazione ed esecuzione dei censimenti 
sono escluse dal Patto di stabilità interno, nei limiti delle risorse tra-
sferite dall’ISTAT. Per gli enti territoriali per i quali il Patto di stabilità 
interno è regolato con riferimento al saldo fi nanziario sono escluse dalle 
entrate valide ai fi ni del Patto anche le risorse trasferite dall’ISTAT. Le 
disposizioni del presente comma si applicano anche agli enti territoriali 
individuati dal Piano generale del 6° censimento dell’agricoltura di cui 
al numero Istat SP/1275.2009, del 23 dicembre 2009 e di cui al com-
ma 6, lettera   a)  . 

 4. Per far fronte alle esigenze temporanee ed eccezionali connesse 
all’esecuzione dei censimenti, l’ISTAT, gli enti e gli organismi pubblici, 
indicati nel Piano di cui al comma 2, possono avvalersi delle forme con-
trattuali fl essibili, ivi compresi i contratti di somministrazione di lavoro, 
nell’ambito e nei limiti delle risorse fi nanziarie ad essi assegnate ai sen-
si del comma 1 limitatamente alla durata delle operazioni censuarie e, 
comunque, non oltre il 2013; nei limiti delle medesime risorse, l’ISTAT 
può avvalersene fi no al 31 dicembre 2014, dando apposita comunicazio-
ne dell’avvenuto reclutamento al Dipartimento della funzione pubblica 
ed al Ministero dell’economia e delle fi nanze. 

 5. La determinazione della popolazione legale è defi nita con de-
creto del Presidente della Repubblica sulla base dei dati del censi-
mento relativi alla popolazione residente, come defi nita dal decreto 
del Presidente della Repubblica 30 maggio 1989, n. 223. Nelle more 
dell’adozione del Piano generale di censimento di cui al comma 2, 
l’ISTAT provvede alle iniziative necessarie e urgenti preordinate ad 
effettuare la rilevazione sui numeri civici geocodifi cati alle sezioni 
di censimento nei comuni con popolazione residente non inferiore a 
20.000 abitanti e la predisposizione di liste precensuarie di famiglie 

e convivenze desunte dagli archivi di anagrafi  comunali attraverso 
apposite circolari. Con apposite circolari e nel rispetto della riserva-
tezza, l’ISTAT stabilisce la tipologia ed il formato dei dati individuali 
nominativi dell’anagrafe della popolazione residente, utili per le ope-
razioni censuarie, che i comuni devono fornire all’ISTAT. Il Ministero 
dell’interno vigila sulla corretta osservanza da parte dei comuni dei 
loro obblighi di comunicazione, anche ai fi ni dell’eventuale esercizio 
dei poteri sostitutivi di cui agli articoli 14, comma 2, e 54, commi 3 
e 11, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. L’art. 1, com-
ma 6, della legge 24 dicembre 1954, n. 1228, è sostituito dal seguen-
te: “6. L’INA promuove la circolarità delle informazioni anagrafi che 
essenziali al fi ne di consentire alle amministrazioni pubbliche centrali 
e locali collegate la disponibilità, in tempo reale, dei dati relativi alle 
generalità, alla cittadinanza, alla famiglia anagrafi ca nonché all’indi-
rizzo anagrafi co delle persone residenti in Italia, certifi cati dai comu-
ni e, limitatamente al codice fi scale, dall’Agenzia delle entrate”. Con 
decreto, da adottare entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della 
legge di conversione ai sensi dell’art. 1, comma 7, della legge 24 di-
cembre 1954, n. 1228, sono emanate le disposizioni volte ad armo-
nizzare il regolamento di gestione dell’INA con quanto previsto dal 
presente comma. 

  6. Nelle more dell’entrata in vigore del regolamento di cui 
all’art. 17 del decreto-legge 25 settembre 2009, n. 135, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 20 novembre 2009, n. 166, e in attuazione del 
Protocollo di intesa sottoscritto dall’ISTAT e dalle regioni e province 
autonome in data 17 dicembre 2009:  

    a)   l’ISTAT organizza le operazioni censuarie, nel rispetto del re-
golamento (CE) n. 1166/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 19 novembre 2008, e del predetto Protocollo, secondo il Piano gene-
rale di censimento di cui al numero ISTAT SP/1275.2009 del 23 dicem-
bre 2009 e relative circolari applicative che individuano anche gli enti e 
gli organismi pubblici impegnati nelle operazioni censuarie;  

    b)   le regioni organizzano e svolgono le attività loro affi date se-
condo i rispettivi piani di censimento e attraverso la scelta, prevista dal 
Piano generale di censimento, tra il modello ad alta partecipazione o a 
partecipazione integrativa, alla quale corrisponde l’erogazione di appo-
siti contributi;  

    c)   l’ISTAT, gli enti e gli organismi pubblici impegnati nelle ope-
razioni censuarie sono autorizzati, ai sensi del predetto art. 17, com-
ma 4, ad avvalersi delle forme contrattuali fl essibili ivi previste limi-
tatamente alla durata delle operazioni censuarie e comunque non oltre 
il 2012. Della avvenuta selezione, assunzione o reclutamento da parte 
dell’ISTAT è data apposita comunicazione al Dipartimento della funzio-
ne pubblica ed al Ministero dell’economia e delle fi nanze.  

 7. Gli organi preposti allo svolgimento delle operazioni del 
6° Censimento generale dell’agricoltura sono autorizzati a conferire, 
per lo svolgimento dei compiti di rilevatore e coordinatore, anche in-
carichi di natura autonoma limitatamente alla durata delle operazioni 
censuarie e comunque non oltre il 31 dicembre 2011. Il reclutamen-
to dei coordinatori intercomunali di censimento e gli eventuali loro 
responsabili avviene, secondo le modalità previste dalla normativa 
e dagli accordi di cui al presente comma e dalle circolari emanate 
dall’ISTAT, tra i dipendenti dell’amministrazione o di altre ammini-
strazioni pubbliche territoriali o funzionali, nel rispetto delle norme 
regionali e locali ovvero tra personale esterno alle pubbliche ammini-
strazioni. L’ISTAT provvede con proprie circolari alla defi nizione dei 
requisiti professionali dei coordinatori intercomunali di censimento e 
degli eventuali loro responsabili, nonché dei coordinatori comunali e 
dei rilevatori in ragione delle peculiarità delle rispettive tipologie di 
incarico. 

 8. Al fi ne di ridurre l’utilizzo di soggetti estranei alla pubblica am-
ministrazione per il perseguimento dei fi ni di cui al comma 1, i ricerca-
tori, i tecnologi e il personale tecnico di ruolo dei livelli professionali 
IV - VI degli enti di ricerca e di sperimentazione di cui all’art. 7 del 
presente decreto, che risultino in esubero all’esito della soppressione 
e incorporazione degli enti di ricerca di cui al medesimo art. 7, sono 
trasferiti a domanda all’ISTAT in presenza di vacanze risultanti anche a 
seguito di apposita rimodulazione dell’organico e con le modalità ivi in-
dicate. Resta fermo il limite fi nanziario dell’80 per cento di cui all’art. 1, 
comma 643, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. Dall’attuazione del 
presente comma non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico 
della fi nanza pubblica. 
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 9. Agli oneri derivanti dai commi 6 e 7, nonché a quelli derivanti 
dalle ulteriori attività previste dal regolamento di cui all’art. 17, com-
ma 2, del decreto-legge 25 settembre 2009, n. 135, convertito, con mo-
difi cazioni, in legge 20 novembre 2009, n. 166, si provvede nei limiti 
dei complessivi stanziamenti previsti dal citato art. 17.». 

  — Si riporta il testo dell’art. 22 del citato decreto legislativo 6 set-
tembre 1989, n. 322:  

 «Art. 22    (Compiti del consiglio).    — 1. Il presidente convoca il con-
siglio e fi ssa le materie da portare alla sua discussione. 

  2. Spetta al consiglio:  
    a)   di deliberare, entro il 30 aprile di ciascun anno, un piano an-

nuale che evidenzi gli obiettivi, le spese previste per il successivo trien-
nio e le previsioni annuali di entrata, con indicazioni separate di quelle 
proprie e di quelle a carico del bilancio statale, seguendone periodica-
mente lo stato di attuazione. In tale documento è altresì inserito, con 
atto separato, il piano annuale di attuazione del programma statistico 
nazionale di cui all’art. 13;  

    b)   di deliberare il bilancio preventivo, le relative variazioni e il 
conto consuntivo;  

    c)   di deliberare il disegno organizzativo dell’Istituto, determi-
nando gli uffi ci centrali e periferici e la loro organizzazione, fi ssandone 
i compiti e la dotazione di personale e di mezzi, nonché il regolamento 
organico e la pianta organica del personale;  

    d)   di deliberare i regolamenti sulla gestione fi nanziaria, econo-
mica e patrimoniale, tenendo conto della natura specifi ca e dell’autono-
mia dell’ISTAT;  

    e)   di deliberare la partecipazione dell’ISTAT al capitale di enti e 
società, ai sensi dell’art. 15, comma 2;  

    f)   di nominare su proposta del presidente il direttore generale e i 
direttori centrali dell’Istituto.  

 3. Per la validità delle sedute del consiglio occorre la presenza di 
almeno sei componenti. Per la validità delle deliberazioni occorre il 
voto favorevole della maggioranza dei presenti. In caso di parità di voti 
prevale quello del presidente. 

 4. Le deliberazioni sugli oggetti di cui alle lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)   ed 
  e)   del comma 2 sono approvate con decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri, di concerto, quanto alla lettera   c)  , con i Ministri del tesoro 
e per la funzione pubblica e, quanto alle lettere   d)   ed   e)  , con il Ministro 
del tesoro.».   

  Note all’art. 6:

      — Si riporta il comma 4 dell’art. 16, e gli articoli 17 e 18 del citato 
decreto legislativo n. 322 del 1989:  

 «4. Il presidente può delegare, per l’esercizio di particolari attri-
buzioni, la legale rappresentanza dell’Istituto al direttore generale, ai 
direttori centrali, nonché ai dirigenti dei servizi ed uffi ci dell’Istituto 
stesso, nei limiti e con le modalità che saranno previsti nel regolamento 
di organizzazione di cui all’art. 22.». 

 «Art. 17    (Comitato di indirizzo e coordinamento dell’informazione 
statistica).    — 1. È costituito il comitato di indirizzo e coordinamen-
to dell’informazione statistica per l’esercizio delle funzioni direttive 
dell’ISTAT nei confronti degli uffi ci di informazione statistica costituiti 
ai sensi dell’art. 3. 

  2. Il comitato è composto:  
    a)   dal presidente dell’Istituto che lo presiede;  
    b)   da dieci membri in rappresentanza delle amministrazioni sta-

tali, di cui tre delle amministrazioni fi nanziarie, dotate dei più complessi 
sistemi di informazione statistica, indicate dal Presidente del Consiglio 
dei Ministri, sentito il presidente dell’ISTAT;  

    c)   da un rappresentante delle regioni designato tra i propri mem-
bri dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome, di cui all’art. 12 della legge 23 agosto 1988, n. 400;  

    d)   da un rappresentante dell’UPI;  
    e)   da un rappresentante dell’Union-camere;  
    f)   da tre rappresentati dell’ANCI;  
    g)   da due rappresentanti di enti pubblici tra quelli dotati dei più 

complessi sistemi d’informazione;  
    h)   dal direttore generale dell’ISTAT;  

    i)   da due esperti scelti tra i professori ordinari di ruolo di prima 
fascia in materie statistiche, economiche ed affi ni.  

 3. Il comitato può essere integrato, su proposta del presidente, da 
rappresentanti di altre amministrazioni statali competenti per specifi ci 
oggetti di deliberazione. 

 4. I membri di cui alle lettere   b)  ,   c)  ,   d)  ,   e)  ,   f)   e   g)   del comma 2 
sono nominati con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su 
proposta del Ministro o del rappresentante degli organismi interessati; i 
membri di cui alla lettera   i)   sono nominati con decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell’università e della 
ricerca scientifi ca e tecnologica. 

 5. Il comitato dura in carica quattro anni. I suoi membri possono 
essere confermati per non più di due volte. 

 6. Il comitato emana direttive vincolanti nei confronti degli uf-
fici di statistica costituiti ai sensi dell’art. 3, nonché atti di indiriz-
zo nei confronti degli altri uffici facenti parte del Sistema statistico 
nazionale di cui all’art. 2. Le direttive sono sottoposte all’assenso 
della amministrazione vigilante, che si intende comunque dato qua-
lora, entro trenta giorni dalla comunicazione, la stessa non formula 
rilievi. Delibera, su proposta del presidente, il programma statistico 
nazionale. 

 7. Il comitato si riunisce su convocazione del presidente ogni volta 
che questi o le amministrazioni e gli enti rappresentati ne ravvisino la 
necessità. 

 8. Il comitato è costituito con la nomina della maggioranza assoluta 
dei propri membri.». 

 «Art. 18    (Consiglio dell’ISTAT).    — 1. Il consiglio dell’ISTAT pro-
gramma, indirizza e controlla la attività dell’Istituto. 

  2. Il consiglio è composto:  

    a)   dal presidente dell’Istituto, che lo presiede;  

    b)   da tre membri designati, tra i propri componenti, dal comitato 
di cui all’art. 17;  

    c)   da cinque membri nominati dal Presidente del Consiglio dei 
Ministri, dei quali due professori ordinari oppure direttori di istituti di 
statistica o di ricerca statistica;  

    d)   dal presidente della commissione per la garanzia dell’infor-
mazione statistica di cui all’art. 12.  

 3. Il direttore generale dell’Istituto partecipa alle riunioni del con-
siglio e ne è il segretario. 

 4. I membri del consiglio sono nominati con decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri. I membri di cui alle lettere   b)   e   c)   del com-
ma 2 durano in carica quattro anni; allo scadere del termine i singoli 
membri cessano dalle funzioni anche se siano stati nominati nel corso 
del quadriennio. 

 5. Il consiglio è costituito con la nomina della maggioranza asso-
luta dei propri membri.». 

 — Per l’art. 22 del decreto legislativo n. 322 del 1989, si veda nella 
note all’art. 5. 

 — Per il riferimento al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 
«Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle am-
ministrazioni pubbliche» si veda nelle note alle premesse.   
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